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DALLA ^ A N T A L E 
' tìi^Umefitfi /iella Rendila — E-

cld; elei famóso processo — 
EcononiteAneW esercito — Ri' 
forme giudiziarie — Notizie \ 
agHcólei 

KOMA, 1 Bgodtcì. 
.Pggi un fascio ili notizie.. 

. Si'ttànupzlei da !ìerllno elio il Tospro 
italiano ha provveduto al (abbisogno 
[lel.p^gBqie.uto dei couppns di ottobre 
fi geijnai'a. venturo, e che perciò ha de­
clinato, alcune,,proposte fattegli da ban­
chieri pfì'r operazibi^j di tesoreria. 

, Q'uf^to,,fatto, insieiDs all'at,ttiatlone 
.'del ,pravj;e^|fne,uti,lljmQziarl ,ei] si fhn-
Ijiir^p, eseguito',dal ,Gabiu,e,tto att.nql^ di 

,'c>,ccà .crpqùanta niilìpnl, ^i ,ùu prece-
. .deotè .,debit9 con varie nostre iHanoba 

per, .aatiòipa^ifne sppra ,4 milioot di 
Rendita, produsse ottima impressione e 
spiega l'aumento della Heudita )t:i!ian8. 

. • . ; » . ' • 

(Sijàtctae ecddPl procèsso della. Banca 
'ftddìWa. ' • ' 
' ' fJart-aal éhe prini'l del verdetto 
un 'giurato cidi'iòate ricéveàe due' ijiiste, 
l'tiiia,' é>it lire 1()Ù0 e chièdente l'àasolu-
kio'uH.i'Àltra'càu Uro 500 per \k condanna. 

Égtf jiórfò il dóa^o al p 
Simo ' àitl'asiló di beheflcenza. 

' Parlisi 'di'ttn'IncHiè^ia. 
Qualche giurato poi vorrebbe quere­

lare l'Orlando' per' la sue propalazioni 
oonti'àrie ai' tAahtenime'iito dei segi-eto. 

Gli' soaftdkli avironutl ndi corridoi' dei' 
tribunale durante il'protìessp si rlfèri-
rébbero a un incidente fra 11 quest'ore 

'Falzan'lelà gba'rdiii'Mestn'iier ; il primo 
avrebbe dato del inasciìlzone al secondo 
che avrebbe risp'ostb'.con Uno sohialTo. 

Anche'ris'pet'torB Perfètti e' il dele-
'gàto 'WiSelli, éllfe era incaricato del sor-
Vizio, 'li sepilrft'ma non ne'firce r'Mporto; 
qaiiiiji Sarebbfe stato ttasfatito a'Sas'àiiri. 

' n 'ypro è oh» Il Vàasslli è a Roma 
p nega r'écisÀmenté''il fatto. 

* 
• # 

Vi T̂ osso conformare ohe, oltre alle 
'propóste già' note, che la Commissiono 
dei generali presenterà al (governo, vi 
sati^niìò 'queste' 'àlti'é: 
;'ftid'uzibne del numero delle' razioni 
per 'oav'àlli per- t'iittl gli ufflciali supe­
riori ; 

'Kidùzionò di 170 posti nel Commis-
sa'i'ìito; 

Riiluziono'del'50'GjÓ del numero de­
gli ufflciali contabili. 

I II' Guardàsigiill'pre'senWf-à al ria'prirsi 
della 'setóijfey paHtoenlare uii' impor-
taìite'ttfbrm'ii ài 'Codice' di prò'óéd'ura 

Attorno al famoso prbossso 
Il ipiff",. "Î i. giwi'''ti nel processo dalia 

Banc4.,Ròmai)a scrive una lettera alla 
THbìiiUì' smBiltenJo le civél^zinni del 
terzo oiiiràto, é il'Dòji GA^f/pj.^e pub-'" 

,o|)Ofi UB ,odHp,quio con w> altro gìiif aio' 
me. pur9>«meutisce l'Orlando. 

Questi ha replicato eoa tinsi lettera 
f'&ìtu-TMUM: Rettifloa le cifrerei ypti 
,,c?oato,,4jil.ppH#g»i'»'leg«ndo,'un>quadro 
àinóttico delle Votaiiìoni a - PoAfei'ma 
della sua versione. 'Twne a.far„8apere 

•ijtantèmente i,giurati Boso'fietfrrT'erraì'o 
9 Hla'Aohì. So'stfrine ancora, óiropstilii-
ziataraente, che fino alla vigilia dpi 
verdetto' la maggioranza ara per" \&, 

'ootiiWiina, avvenPiido Hirultim^a.'pra uno 
'S'̂ bStattie'iito di" tre "voti; ohmpV n, te-

AìtìoDi'del fatto i colleghi.' Conclude' 
' .(jioendd oh'Kgli non è romano, ra^i-,^ 
'certo il pensiero di Roma non póÉérai 

[lÈqftnond'ere col verdetto, ohe egli ih-
'kiste a considerar tale da infl,lggpre ,tin 
,04lpQ fatale al prestigio della g"i|<ria' pd 
al deeo'i-o del nostro paese. 

L'ISOLA PEI COATTI 

É ancora incuria i}ualPMs«la:>ael'JVIar 
Uosiso si sceglierla per mandarvi gii a-
narchici-

La scalta cadrà fra tre che avrebbero 
condizioni opportune. 

L'edificio, che vi si costruirà, sarà 
capace di ospitare duemila persone. 

Ieri da Napoli partirono per Massaua 
fternabò Silorati» ispettore delle carceri, 
e Do Mars ingegnere delle carceri, per la 
scella dell'isola. 

' li l'itiìii^tro ', ibi'ende con tale riformi) 
'miElttert)'''un linài^ all'ammissione dei 
teitìtfmoni e' d'e^li'àvvooati' 'nei propessj. 

'Lui riforma rèchorà liùà.sensibile ri-
dùiiiòà'e nelle'sb'fse'della' giustizia. 

• - # ' 

liJfobin'aìiiini ùfnciali, che il niini-
slièrò dèll'agHiiollliiA''riceve dall'estero', 
l'ecànó 'phq! il rAfccblto'délle griiùaglie 
in Ebi'opa''etì ,Àmò'rica 'éarà inferiore 
a quello liPll'anni)' SCPTB'O di parécchie 
diecine' di milioni di ettòlitri. 

1' grani russi, che potranno essere e-
spprtati, sonò già'tutti accaparrati! 

NallB''RUradaia 11' raccolto' è. qunsi 
oompletaioPnte niaiicato, e ' ciò inilbirà 
notévolmente sul prezzo dei grani. 

PrQbabilè,,.scioglìmèhto 
.fpr la ,.cr.op£t.ea togliamo dalla Per-

s^oqrsnz^, qtiesto .dispaccio, in Roma: 
.«'•jeugo iissvpnvsito-che \'on. Ci-ispi 

desidera,idi.sciogliere la,Camera. Chiusa 
la,..;ppsippp,'ègli.,$tai ora. olle vedette!' 
&e, Ip.ppsfl del piaijSP Viinna|bpne,;p mono 
;n^le„ .^nWQziApdp. fluiti. i : sacriiizfi agli 
elettori, penserebbe di interrogarli.;.so, 
PiJìâ .VjU p.r.agrajDtKma'di riforiàS'amm'iiii-
!!teJÌlve, sppnflrolohe oi.soaiali.. . 
.../i,.Q[ò.,q)ie:,/a.esitareiJ'on. Criepi isai. 
r,$l^l;er(it;:Can(iizione d«lla Sicilia, ancora 
iurbfttli,;, m,ft.,.pgli .spBra.cho le. cose mi" 
giip_rino', ,pi cbei.iju, ,ottpbre possa indire 
le.,nif^ve, pigioni- I)o.vete aspettarvi a 
ypderp. ,«iì)pqtita questa notizia, ma io. 
la tengo da buonissima fonte, » 

CiAHtro i cri,^tiàni'nella CKIna . 

DispaiiCi,'dalla,' phina 'ètegnaiano gravo' 
eobitazlohèf•otìntjrb l'oi-'istiiahì. 

U6a'<chiesa''a'm'sl'icitDa fii disllrutta. 
Si contano parecchi morti. 

a-LAPSTONE A OR/SPI 
, ìi'sltàlia- assipura ohe fra'la numerosP 
let!tej:e di cpugratulazione per la presa 
di «Gassala, Orispi neiebba una di GIad- -
§tane, • congratulantesi per la vittoria ' 
degli italiani,.che è vittoria della civiltà, 

%0i ò ̂  |anéa Bomafià 
hsi Divina Commedia è diventata, un 

^mporip.. . . . . 
'"Essa ha, una. tale vititù d'elMti.oità, 

d'adattamento, olle trova ri^conljro nei 
più comuni, come nei più .strani oasi 
della vjt^. , 

"Citarla l|ispgna,, a diritto o a, ròve-
siciò: 'essa s'impóne. 

Pare proprio una fatalità. 
" Ecco. I olle il processo della Banp.a 

"Romana fa dì̂  Dante un preoutsote, un 
indPv'iuo dpllft più beli' acqua, 
•'ll'popta tj-ova S..in B.ernsirdo,,nel suo 

yikggip uHraterr.PHP, e ponfi'lepzinlmente 
lo' chiànba Kernàrdo, tout court. , 

,E Bei'nar4p, aocpimaiidogli, UBO stuolo 
d'auiine redentei.'dice,a' """ '" 

.... totii questi .Boq ^piriti i|i.Biolti, 
j,j\Hrii](ienti. npn,avrebbe potuto , dire 

sabato il sorl^ernnriiok\ vate, redi vivo; 
"ìMa.c^è (iell''altrp. , , l 

II,,sor, ^frnardo, pome si- sa, era-ed 
è sinceraràente davoto alla Vergine.iai 
Sailtil, e< similis^.. 
",'iEbbepe, Siili Bernardo, nel. XXXI 
'Canto del Paradiso,, parla cosi all'Alli-
e^W'- -, ,. ' • 

E.la tUgii)» a9U,ci«lo,,ond'.r,.ardo 
tutto d amor, na farà ogni gratta, 
poro ch'io W"Jl , W i^doljBornafdo. 
Intatti, ' ' lafeshtilsimaTlfgme' ha e-

saudito i segreti ' voti del ? spo fedel, 

deVpto ? 

(l 
,ó'ohi"noii" ij^ sarebbe 

'•litiptezionisÉ'in Micia ' 
.,jl)'altiinfl-nurae,rodel Bitlletiii de Vof-

^%Àv, irmwai^dellaiFranoia oontienei 
ì,i)tpfe?santi..faggusgU sulla-crisi che in 
qi\psto,,mp,TO»to .sabiSQOQO grannumeroi 
di,,-ipdustrie. i,n .questo p^ese.-, . ,i 

A Roubaix e a.llourcoing rdnddstpia' 
dplla lâ r̂ ^ traV|^(;sa,ijna 05'jsi,.po|t,p,gilwe, 
g!i 'effetti ,(l,^ll|,,qu{ilp,,si ripérpuotoBp, 
sùi'lle altre, 5ndu,stf,ip,,ijell"a regjppp. , In 
seguito al rallentamento dell'esponta-
zi(!ae,,glt stoojjts ,8i aocamul-,mp nei spa-
gftzzi^. , , ' .,, 

,jL'A[?erica|'iJa ,uri anpp in quii si è 
quiÌsi'5i8 ,̂en,UjlEi'jlal ouràprpr'e j durante 
i'^ua^tro prf'mi mesi di qu,esi'?inno l'Eu­
ropi l'è ha fornito par lÓO milioni di 
mi-no di mercanzie o^he,durante i| pe-
riodP'<éol'i'l9j)p^(|efitéj '̂ '̂ (i'j) sporspj ^nno,, 
che già e(-'a iiifèri'o'fé alla- madia'. ' A'n-' 
che la filatura del lino soffre molto. 

Molli stabilimenti sono costretti a vi-
liucre, leorfeJ!di''-lavorti"é- «i -lIPeAziare 
una parte del'.loro .peraotìale. • • •> 

Nell'Aisne due filatisi di lana non o-
sistono pift. Alouna oftìoine haiino do­
vuto ribassare il salario <Ì8l 10 per cento 
ed altr.e hannp dOTutq mbaijsara.la,du-
ra ta•« l lM'Ptòtà ' ' • l i l tiifoVo. 

A CìlermpnttE*6rrarid,le industrie dei 
semmolini e delle paste àlinjentari, che 
prima oodupavaiio àOO'Ù operai ed ope­
raie, sono qua^Sj,, opinBlpl|Mn99W[,9Pom-
parse,In segui'tp'all'avere, stabilito dazi, 
p'rotettori.,sull'anlrjita dei grani stra-
iiieri ed' alla creazi me, |<el regime .di-
magHZziui di deposito ,fl|tii!i. • 

Que-'ta sp'arizioriB huppriato un colpo 
,3en9ibil8 .agli .agnooluirì.ilalja Umagiie, 
òhe ei dedioavai,ip alla ..qoltivazinne del 
grano Huip impiegato, quasi esclusiva-' 
menta pei; i semmolplli, i 

A,.Lippe, lii.crjsi dell'industria tessile 
si m,BU,tiene seinpre acuta. Il . numero 
dei' telai a mano dlminusoè rapidamoutei 
i laboratoi?! ,.di f>miglia,..ohe ;oirca 30 
anni ' fu possedevano, 80,000 .telai a 
manp, non ne pp,sspggnp,p,più ohe 13,000 
alf'iuciJìóa,'^ fra questi è moltp in at­
tività ;,,l prezzi dell'appiiraochiatura sono 
sempre in('decrescenza, j , 

, A Jl|ir.-ii'glia .Ip raffnerie di zucchero 
lavorano mpnp , attivapiejte ohe negli 
anni precp,ilen,tif in .segiiito al rallenta­
mento dell'pàportajsionej i speoialmentp 
con la Romania, la ' cui clientela è ao-
oaparata dalla, .opncorrenua belga e.te-

, desoa. i. 

, La m.arin^. mer.pantjlf, pure, soffre 
mpltp ,a cagione doljTalWn'utnento dal-
l!esp'prbzione e dplla rid,uziana dei noli 
di ritorno, in seguito gì prezzo delle 
inei^oaiizie e, dpi .dazi .ohe, queste, mer-
qanzio ,debbono spbica- alla Ipro entrata 
In Franòii, più di trenta .grandi naivi 

,80110, disai-mate. „ , 
., S,r,è visto lOhe l'iippoctaziopedel.proi-
dotti fabbricati stranieri aumenta, di 
mese in mese, malgradp') dazi el6-?atl 
.a.':oh9UaiiMpoìi'tazion*>aBÌ''prodtìtti "fab­
bricati segue' ulm via' diaoendèilie'.*'"' 

A RouBO, la filatura dal cotone tra­
versa un, periodo di calma pevaiitente. 
La tessitura' a mano deollii'à. il 'ribasso 
dei. salari, ridotti oggi a lii'e 1,50 pPr 
-una giornata che, coma afferma il JSw!-
letiin de l'offipe du Travati, è di'se-
dici.iore di lavoro, ct'Pa ai disgraziati 
tessitori. Una situazione sempre più cri­
tica. 

L'indienne che, da qualche anno avoa 
avuto un periodo prospero, ha-tìparHuto 
il terreno guadagnato,' e ciò" a gran 
profitto dall'iilghilterra ohe ha' saputo 
ricpnciuistare i mercati ohe la Franbia 
le disputava, 

•lEcoòi l'effetto prodotto dàlie tassesui 
fili e i tessuti di cotuna e dai premi di 
cui gode l'iuduàtria cotoniera. L'indu­
stria protetta della Francia mio riesce 
a lottare contro l'industria libero-scam­
bista dell'Iiighilterra. ' 

'Tali sono, constatali ufficialmente," al-ì 
cuni' dei risultati dalla politica eeourt; 
mica ;inaugurata dalla- Càmera [iraoe-
dente, s di cui la camera attuale sem­
bra aver l'inoarieo di aggravare gli ef­
fetti. . "' 

LaiCommissione dalla dogane rifiuta 
radamente < una nuova tariffa domandata 
dagli: ìiitereasati.' Recentemente 'essa h i 
accettato una domanda tendente' aihet-
terei'una' tassa Sui piombi ' ohe • prè'sen-
teme'nte sono esenti di dazio. 

••Fra poco' tutti i prodótti saranno tas­
sati ! quelli ohe ancora non lo Sono',di-
vengpno sempre più rari. Ciò for'sos'arà' 
di'vantaggio per qualche particolare, 
ma non l e sarà'par i consumatori e 
specialmente per gli operai; che vedono 
continttamantP aumi'ntara il prpzzói'del 
prodotti, e òhe asfaltano sempre' l'àu-
raento di salario pi'om'esàb diii protei' 
zioulati. • ' ' , 

Essi aspetteranno invano, polPhè i' 
dazi di dogana 'hon hanno per effètto' 
quello di rialzare i sala'ri. • L'fe's'empiò' 
degli Stati Uniti, è là per provarela 
nostra tési. . 

• L'operaio 'non può aspettare uh mi­
glioramento della sua sorte che dalla 

ridUZfoVie &p:i^i|C(,p|tp;ig5|^.5gepiiiipant8, 
o'pn l'allelgeVfrae'ntó'del'dàzi di dog'aua.' 

giornali italiani e sui giornali francesi in 
sunto telegrafico. In Vaticano non si 
poteva arriitare a c'ompreridéM come 
mai potesse essera avvenuto questo 
f|ttoi,cyrt^;^™pvfi,|8aB|-e^te5| pqmu-. 
nicata da qualouiio^SlpH8jJlj|)gj'ijtt^,.v;|-
ticana, pve o'è uiw'sezioné a parìe par, 
i lavori "^segreti del Papa. , , -

^ f.u stampato da molti giornali ohe 
er§;Staìd c(oflnitìvamente licenziato.tutto' 

(il;personale ,della itipugràfia, (Jiòjpòn ,è' 
vérq, secup'dd Bar^a la Capitaleiii quale 
SI dice in grado di poter dare 1 piùl 

;,!Bk,4tln¥,arl|oolBH del- coirie apdÒ!. ila' 
ìmUm .Li . ' , ' '• i.'A,.! • 

Comparila, adunque, la pubblicazione 
del_^jé}i!t^jlt8!iJ!8irqa„,H^,V8tl!}aiio Sa [ 
tutto' 8U83Qpr,a,'AI Pupa tale !iìi.ti) dia-' 
piabque'itamensilnent'a ed oWtl iòuna , 
Sevèra inchiesta) intanto licenziò 11 proto 
ed il perspiiais! . ' ' , ' ' 

, Uii raonsignorp A 'pressilo al proto 
dioeildp'jli: ' , 

— Vengo da parte del' Pajia, il .^udlè 
'ha òomaùdatd •il vostro llden'ziamPùtò; 

— E'|ier-quale .motivo I — do'iiiandò 
il proto! " . " ' , . " ' 

— Fate i ' èsàihe di c'osèibnza '— re­
plicò' il 'rà'órisl'g'n'pre, " ' . 

•.—.La mia'bdèPlahza non mi rimpro-
•vera.nulla, '' ' , . ' , ' 
' '—IMon-àl'tH'menti' chd di qui dpbbpno 
tósert"'uscite•|S5','b'()jiz'e dell'Eubl'òlioa'del 
Sò'mrao'£*on,te'ficè' CÌiiasti, ,vì" iqan4».!a 
Sarila ,3en6d(zipn6 e vi perdona quanto 
è avvenuto. ', ' ' 

E il prato' di rimando ; ' 
— Lu"'Santa Benedizione l't|Ooetto', é 

ciò mi fa" sempre jiiacere; ma jl per-
"dono non IP posso accettare perchè ncjn 
ho commesso nulla. "B per un,,p|lLo .di 
giòVpi le, cose, rimasero li..Noli dormi 
però il proto, il ijuale, sìóurp del fitto 
sud, volle aridare fino in tòiiào,', . 

Si recò da un mousiguòìje francése, 
ohe poteva ^sapere mólto bene ohi fosse 
stato' 'òhe ',oomuni,oà il supto dell Enci-
oUòa,' 6 gli nitrrò' il 'fàub. Allora quésti 
lo indirizzò da uà notò porrispon(|ente 
fban'o'pse di giornali clericali.. Costui pro­
mise diraettare l,e cose a poeto. Il prpto 
avava colto bel ségno. 

Il Pipa ebbe sentore delie i'pdàgini 
del pr'otp, è mandò a chiamare ' quei 
corris^dndente. 

— Come va adunque questa fac­
cenda?'— domandò il i^apa. 

— Santità, sono stato io 'che ho man­
dato Il sunto dell'Enciclica. 

— Va tutto bone, il sunto è..esatto, 
ed io la ringrazio della, pramura.'jCertp 
però deve aver avuto le' buzzp dfilla 
tipogra!aa. 

— No', Santità. Se la" Santità Vostra 
ben r'ilmment^, 'ne ordinò '30(1 copie. 

— È vero. 
— Lo ha òon'tate quando le ' ha avute 

in co'nsegna ? • ' 
— No. 
•^ 'Sé le avesse contate né ,a^rel;be, 

rinvenute 2981 una dèlie copie; sottratta 
giunse fino'a me; l'ajti^a noii so dpve 
sia addata a fluire. Vede (lunqua che 
la sottrazione è avvenut£i ne' suoi ap-
partame'iìti. ' i , 

— Ma ohi è stato allor»! —; domapdò 
il Papa, dispiaòantissimo di questo ràe-
conto. 

— Santità, questo uon lo posso dire. 
E il dialogo finì 11. . , . , , 
Così, vista r evidente innocenza del, 

proto, fu revocato' 1''ordine d'el ìioen-
ziameiito. 

riti. Si dice persino'cHè di sia stati) un 
uonio bruciato. (Ce liè furono in" realtà 
tre dagli individui brdblàt'i.'iV. d."R.) 
È qualche cosa. . , ' ' 

« In seguilo Òaserio. lià "pt-ovobito in 
tutta là Frància un raàvìraeàto Irrlfl'é-
sivo pontro i slipi éotfiiaislii'tìàli".,' Cetótì-
qaia di operai itàliaoì ,hàiinó,dòi/utó"4'()-
ban.donafo, per,'forza b ^fW titóò'ré,'1 
òaniiéri' e 16 b'ffléSn» o'va' "iaVii'r'&vanb. 
E per questi poveri diav'Pli e pei' le 
lord fahii^li'e, la Nlnà, là'' misorlà,*.'la 
faine.., ' ^ ' ' • . " , ' " ' 

i Sono ancora una conseguènza della 
sua odiosa azione, quegli acpidpntl av­
venuti i,n mezzo alla folla •'l'ìàpetlpsa 
che reP(Ìeva,,a Parigi, l'ultimo,omaggio 
alla memoria .dalla vittima (a ijui'n|rra 
dalle,disgrazie avvenute dui'à,»tè jl fu­
nerale.) , ' , ",,' ' "^ 

« IpHnè I pazzi. Ne àb,biàión" nii n^-
mpro' spayeptoso. ,La '̂ vigilip,' del''.p,pn-
gressp per reiezióne'.del„"pré8i'Qentè,',^» 
polizia ne raccolse''due:', uni jniiijaitijj'B, 
Antoido Laifond,, v^njiitdj^i, p'rMinpia 

, peri farsi 'pr^oiamarq ,'p,re8idf,nfé; Jèlia 
'Reputiblipa,'|b 'uri, vpeoùio di,'§^ ' , ,W^' 
venuto'dalla "vi^'jìhejjper'lp .rtl^so'spópq. 
Questi c i ' s i 'è contentati' di"oondùr(l*in 
prlgipue|e di là,in un ,^,^ilp, „ , '' 

« Altri (sospettali co'mplioi ,ael 'Oasp-
r̂ip) si sofio 'poois.ì, , , ,|,j , _,̂ ,| 

« L'S.jùgli'p ?j "ra,cèdlss ,11 oadàveijb 
di un operaio sulla,, ferrovia j.^pnaqo"-
Mont^c^rlo,"sfracellato d^,ùu,'^rèno. N,eU,P 
tiisohe gli si rinvenne un biglietto, p̂ p̂l 
concepito: «'Vpg|iq andajfB,'i'|'àggiinMré 
l'anima di .OarnPt,'pre8i4è!Ìle dall'ade''-
pu,^bricai, »' ' , , ,j '.. 1 

•s Tre'giorni, più t^rdi ,8^ 'ucoìfteiva .la 
sorella di un dottóre di Per'plgnàii, 
Orando,' che, spaventata dal"delitto" di 
Ci8eri,q,|\?4%ii ìtàgp^Haftoj ^-P^Mioi. 
Mentre si stava per ooodarla al ma­
nicomio, riesci a saltare !.d»Jla-i finestra 
uella.:3trada. Lai, aignorli -.OriindOi'léra 
assai'stimata-a Per[fignan.'' " " ' ' ' 

dellassassino. Se si assumessero diligenti 
informazioni, se ne troverebbero sicu­
ramente degli'ialtri. "i • • • . • •'. 
-'« OttstituisoottO' un sètìo! 'tèrrìbl-Wfpl-

oartaraento, ì delitti dì Caserìo'Sjnto. » 
• ' ' • ' , ' " " f - ' 

. .Sotto questo, cumulò'di acou89--idi-
rette' e 'Indirette, il gióvane a cèiebbr-i 
riii5Ìq;g,'alfalllÌ!J il Mi^ttji'.Y^sjìontiC'J^te 
parp.„oggi d in^zl ai gijjratj,'.aLi-appcar 
sentanti di quella oonsoienza popolare 
che'con'lauta" iPdignàziode 'e.d 'SSePra-
zione liŝ j apcolto il delitt'ó |l6fariSi)''èS'd'6 
si ò,màcctiato,"Cas'pri,o. ,, ,, ' ,,, ,-̂ .„ 

Non mai loma sul Papa dall' assassino 
di 'Sàdl-Carnot-'si è' acbu'itìnlato 'tallio 
fardello di soia^ut'e; alla Ittìfà dèrdàlltti' 
di Sante Gasano enumerati, dall'artico­
lista del ffigaro sarebbe.da'-tó'gWn^'sra 
un oodiciird" a'ssai prolffe",',8^ig'ilando 

tasoMBB&aellMclica ii LeonéXIII 
, C .omé, n n d a i r o n o l e c o s e . 

I m>,sti;i letiuii nonnlaraiMio ohé'"par 
ifl,e8è .'s'od'rsò' L^ejiije'l'^^in.'q'nwÒ' rtW'.'Eór.j 
oiòlicaj ma prima ohe essa uscisse uf-
fioialmeiite dal Valicano, comparve sui 

Mentre si giudiea Caserìo^ 
,l\. Figaro pùbblica il sèguenta arti­

colo' di Georges Grison : 
,« Fra qualche,giorno la Corte d.' As­

sise dal RodanogiadicharàCaserio Sante,, 
r àssassij^o 'di Oar,nol., , . , i 
"i« L'accusa non comprenderà qlie,,uni 

capo ,sèjo,|'j^, uccisione del , presidente, 
della'Repubblica. Eppure, sa ci ai pensa, 
beo altri delitti pesano sulla coscienza 
di Oasevio,'j?^,pglii ne'ha,."ancora una. 

<t Prima di tutto è lui che, asaspa-
r^pdo In p,pp.pla7.ione di, Lione, ...1'ha 
spiota ai. noti .-eccessi.. Si ,sono ' rotte,' 
saccheggiate, bruoialn 25'0 30 botlb^ba 
— torse più —- i cui proprietari non' 
avevano a.isolutaraente nulla a vedere 
in quair.atfai'ej.p non-,avevano pltro di-
fotlo ohe di 'èssere — o di plrèra — 
itiiliaiii. , , 

« Qualcuno di quegli stabilimenti po-^ 
sii a sacco, come quelli dei fratelli Òa-' 
sali' 0 di Maiossi, rappresentavano un 
certo valorei per uno solo si.valPtarìQ 
quattrooentomlla lire di danni. 

« Di più, nel tumulto ci furono te­

le croii'à'cbp degli'8'trà'soJ9h.i'dSfi'à'sS8Ìs-
Simo di Lidne^ "& l'assassinio, per sé 
stesso, è cosi grave ed agghia,cfiiantei 
che ̂ nessuni dubbio vi ha,oha'..l?aulora 
di esso non debba lasciare' sul' pafllbolo 
là''tèsta ='n'ètlà''quale si maturò ' 1'ilsa,q9, 
trpoa. progetta,,,, .. , ,. ' ' 

Un mezzo sarebbevi isolo. per. slrapn 
pare al boia 'la, vittima designata da 
milioni.^d) hoocha.e^di.ipattii.6aeotattti.wl 
ricpnosqere neTt'as^assinp l'jnoosoientè, 
nel fàhallóo'il pàzzoj nello slru'rpo(|fO|d,\ 
terrore l'irresponsabile, E non sarebbe 
dltacUe":' i '|(r6"oédenti"di -SiffltroSs'ei'ib"', 
la sua. filiazione, la trjslp .eredità ppi-, 
Ipttioa'raddhi.j)8a nel'suo aangiM.^lpsin'-
fiuenzè""d'ell'alBbleiltem8»PnW4ÌÌ8!a'r 
giovanetto, e ignaro, fu trascinato ; le 
oiroo'sfaiizli'cobkle quali 'si 'sHlséiìlide-
litto, come se l'autore, inesorabilmente, 
misur^tamenteiiia.grado a.gradq, nella 
tredààli 'è4tì|lMld'5bii2&iltkzìpli ' .flb-
bidissa ad 'upa fatalità iaeluttabìleiiìl 
modo di'compprtarai dpU'assassino i nel' 
carcera, l'fipologi^j, dello .scopo, per,.iL 
quale il, misfatj» fa cgimpiptof tutto .«on-
corre, a far ritenere .Snn\e Caa.prlo .ija 
tipo dell più spipoat.i.deliiptizzqt,politiicp,-

,che non conosce la.reaiejgfandezzajdel, 
'misfatto-che cOBip^ip,,^p,,qhej.qpara sdla-
; mente sotto f impnrsp i una fissazione. 

La fissazione, r ìaéa |àssà, persistente, 
'iniplaóiibìle:" ècco il'v'èrinè bpbveHi'tdre 
che roda quel giovane oervelló, lo priva 
del senso morale, e lo piomba fra "le te­
nebre della, follia àpp'arentemenle ra-
gio'iiànle. Giacché quasti tipi speciali di 
delinquenti incouscienti 'ragionano, o 
moatrani) una parvan'za'dl ragionamento. 
La loro follia,, derivaiita ida ' una'idea' 

'fissa, ai non da ,uu subitaneo Impulso 
passeggero, ' non op.ara a. scatti ,•' ' essa' è 
persistonta, speoialmanta persistente. 
Vaillant, Henry, Sante Caserio, persi-
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steutemonte ragionano del loro delitto 
io spiegano, secondo la loro logica e i 
loro ideali. 

Cosi, oggi, Santo Caserìo, rlButa sde­
gnosamente l'ausilio dell'av?, Podreider, 
ohe, soccorso da! Lombroso, avrebbe 
voluto poggiare tutto il sistema di di­
fesa facondo ritenere l'accusato un 
pazzo politico, ma iDoaDsoiente. E accetta 
solamente clie si difsnda- in nomo del­
l' Ideale I È per lui, un'opera fatta per 
il conseguimento di uu'lucale, quellii di 
jMjoldere, di asijaslaare,, dì .spargere il 
lutto ed il te'rrorel • " 

Basterebbe soltanto«[uest'affermazione, 
per farlo ritenere un essere . infelice 
ohe non è in possesso delle facoltà pan • 
santi. ' ' 

Ma egli rifiuta l'ausilio, la difesa dalla 
scienza, e sconfessa,il suo avvocato di 
sinteressatP, come tìéury, energicamente, 
malediceva alla in^dre, e la sconfessava 
allorché la povetó donna chiedeva ohe 
il 6gliol suo fosse sottoposto ad una ao-, 
carata pefìzia psichiatrica, ohe lo a-
vrebbe senza dubbio dichiarato folle.' 
Bd Henry ha lasciata su la piitzza delia 
Hoquetteja sua testa, tui^bolenta, sboin-
bussolatar ^ ' 

L'esempio non l'attiene e soggioga il. 
successore del giustiziato di duo mesi 
fa: anzi, lo esalta ed anima di più. 

Egli vuole, ciecamente, abbandonarsi 
al suo truce destino. E sia pure! Un es­
sere pericoloso, più ohe inutile, non è 

'ohe di peso dell'unanimità, e so egli sce­
glie il suicidio per me?zo della ghigliot­
tina, quale ammenda ai suoi falli, non 
bisogna poi scalmanarsi tanto a dissua­
derlo dai suo triste proposito. ' 

Egli vuol seguire ih tutto e per tutto 
il suo amico Vaillant, per là cui me­
moria sanguinosa ha un culto profon­
dissimo. 

Ebbene, lo perizio necroscopiche assi­
curano ohe vaillant è morto per paura 
prima che il suo collo sia Stato recisa 
dalla lunetta di Delbler. Il fatto è spie­
gabilissimo : nel momento supremo della 
Une terrorizzante, l'impressione fortis­
sima e violenta, là intensa corrente di 
sensazioni inceneri in quel cervello gua­
sto, il germe della follisi; a rimase 
l'uomo, l'uomo che teme, trema, e si 
prostra. L'ubriacatura" era fluitai... 

CALEÌDOSCOPiO 
CrOQ&oha frìntana. 
Agosto (1823). It ponte maggiore dì Cmdala 

vieae ripnrato con Uga» e trari, a noma della 
Comunità ed & speae 0. Itapptìo, patrizio Qoran-
tino aaoritto (vicino) alta cittàdibanza oìTÌdatese. 

X 
Un panaiero al giorno. 
Basterà pooo a farvi adoNrs dui Danciulli s 

dal popolo, ed ancora meno a farvi dimenticare. 

X 
(Cognizioni otili. 
Per goariro la pipita del pollame è barbara 

usanza od abitudiQu quella di ointUari i poveri 
polli, strappando U l̂ia punta daltft lingua una 
sostanza cornea bianaaalra, la quale è ana ape; 
eie d'uDghitt dita da tarato natara al pollame 
parcbà poaaa raecog'iere i grani e granelli da 
terra. 

La pipita par lo più proriene da afta ohe si 
trovano naila gola-

Pulizia, lavaorif e ai più an piooo^o pezzo dì 
burro, grosso qnanto osa noooìola^e un altro dt 
aloe pari ad on pisello. 

MisM t'aloa eoi borro ai forma ana pillola 0 
questa ai fa ingoiare al j^olto 

X ' 
La sùago. Monoverbo. 

EHIIK @ S S 
Spiegazione del moaoverbo preoedante. 

FINGA ( fin 0 a) 

X 
Per finire 
[Tua signora entra in nn negozio di mode par 

acquiaisre una maglia. 
~ E proprio un lavoro fatt^ b^oe ? — do­

manda. 
— Oh I aignora: è un lavoro di coscienza; 

Non vede come b elastico. 
Penna e Porbicù 

Neil* aatìsepsi di famìglia il Crelium 
necessario. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Feste a Pinzalo iel Tagliaieato. 
Il 15 agosto corrente, a Pinzano del 

Tagliamento avrà luogo la tradizionale 
festa popolare, oltre quella religiosa che 
si celebra nella Chiesa di San Martino. 

11 Comitato per le feste pubbliche ha 
stabilita di solennizzare quel giorno con' 
i seguenti spettacoli: • ' '' 

Ore antimeriàiane. " " 
Ore 4. La rinomala Banda . di Costa-

beorohia, percorrerà lo,vie pfihpipali 
della città. , ' • • , ' ' 

Ore 9. Grande oonoerlo vocale e stru­
mentale nell'ampio salone, pubblico 
esercizio, copdotto dà De Biasio nella, 
piazza magna del Plebiscito. 

Pomeriggio. 
Oro 4. Lotteria a scopo di beneficenza 

ed estrazione della tombola. Gran ballo 
popolare au vasta piattaforma ricca­

mente addobbìtta alia chinese, « a sera 
sfarzosainenta Illuminata a giorno. La 

. distintissima orchestra di Cnmpels, 
• suonerà nuovi, sBeiti e svariali ballabllii 

Ore 6. Illuminatone generale. La Banda 
Ipoale in mezzo a,fuochi di benfjala, 
candele romane, lanterna veneziane 

' a ) , tnagiiealo, 4I,, recherà a passo di 
' marcia MM ,j)taìi2'ti'magna, davanti lì 

Caffé NazìooaW."- ' ' 
Ore 8. Fuochi d'nrtifloio diretii dal ce­

lebro pirotecnico signor Dago. Asceu-
,. slons .di palloni aroostatici, pcc, ecc. 

Gli esercizi pubblici, caffè, osterie, 
saranno ben forniti di quanto potrà 
abbisognare ai signori forestieri. 

FitMBo al Tagl., 1 «gotto 1814. 
Il Comitato, 

Indennità per 1 fotti di Al-
g u e « - M o r t e » . Dalle srìmmo incas­
sate per r indennità ai danneggiati per 
gli eccidi (li Aigoes-Mortos, fut-ono e-
Fogatl i seguenti importi a dUe 'nostri 
comprovinciali: lire 200 a Luigi Mar-
oorati fu Agostino, di Moi'sanoj lire 300 
a Tadlo Giacomo di Pietro, di Ampezzo. 

AicDKi la ttail il Gatiara 
ì due morti sono friulani. 

Le vittimo dalla tragedia narr.ita in 
una luuga corrispondenza da Trles'.e 
che pubblicammo ieri, appartengono 
entrambe al Friuli, 

Giovanni Battista Bastiaucich, il fa­
miglio, era un giovjootto di 33 anni, 
da Rutars, presso Dolegna. Era venuto 
a .Trieste nel novembre del 1891 con 
la madre, a nome Venuta, una sorella 
a nome Santina, ed il cognato Guglielmo 
Venier, di anni 36, colono della stessa 
realità campestre nella quale accadde 
il fatto di sangue, e marito di un'altra 
sorella del Bastiaucich, a nome Antonia. 

il fattore, Angelo SSIIigoi, d'aouf 40, 
da OormonS, era arrivato a Trieste nei 
luglio del 1801, ed era subito entrato 
al servizio degli eredi Pagliaruzzi, prò 
prietari della accennata campagna, la 
quale consta di sei o sette division! di 
terra, affittata a diversi coloni.' 

A quanto risulta, il Bastianoich, ohe 
ara un bel giovane, brano, aveva oon-
trattOj una relazione amorosa con una 
ragazza abitante in'Santa Maria Mad­
dalena Inferlors, a pare che la andasse 
a visitare di ' sovente e si trattenesse 
molto tardi, sicché al mattino aveva 
poca volontà di lavorare. I)a ciò i fre­
quenti rimbroiti di cui era fatto segno 
da parte dello SBilllgoi, il quale aveva 
aùohtì minacciato di licenzi.irlo. Ne ri­
sultò un odio accanito del giovanotto 
contro il fattore, e nel giugno decorso 
ci fu tra i due una rissa abbastanza 
seria, nella q'ualo sembra che il Bastian­
oich avesse pronunciato delle minacele 
contro il suo avversario, giacché que­
sti ne riraasB impressionato a mosse de­
nuncia alla polizia, temendo per la pro­
pria' vita. 

L'autorità di polizia allora aveva man­
dato sul luogo due guardie, incaricato 
di ridurre il giovane famiglio a , più 
miti propositi. Ma noi giorno 18 di lu­
glio p. p. un nuovo diverbio si accese 
fra i due. La madre del Bastianoich, 
ohe era dispiaoentissima della poco re­
golare condotta del figlio, e che'si ram­
maricava di vederlo poco dedito al la­
voro, per 'non assiatisre ulteriormente a 
scena spiacevoli, decise di partire per 
il' proprio paese, assieme alla figlia Sap; 
tina. Il Bastiancicb medesimo le aveva 
accompagnata alla stazione domehiou 
scorsa. ' ' > > • 

Lunedi il famiglio non pranzò coi pa­
renti. Disse ohe sareljbe andato da un 
oste vioino, dal quale doveva riscuotere 
del danaro, l^itornò dopo qualche ora' 
alquanto brillo, e vedendo che lo Sfll-
ligoi lo guardava, da lontiho, disse al 
Venier; « Vedarè ben,' pognà! mi lo 
coperò lu, e pò me coperò mi, « cussi 
la saia terrainada. » 

Come sappiamo, il Bastianoich noii 
tardò a mandare.ad^ effetto nel, modo 
più trucp'la terribile, minaccia, ' j ' . ' 'i 

O r a v e I n c e n d i o . In Barcis la 
bambina Giovanna SalVadori d'anni 6 
con un zolfanello appiccò il fuoco ad 
un mucchio di &eno ' che trQvi(vasi in 
una stanza della casa del proprio zio 
Pietro Salvadori. Il fuoco in breve si 
propagò a tutto il fabbricato produ­
cendo un danno di circa 7000 li^e. 
- - — - ^ ; '—, j _ , j . 

Posila economica 
L. B. — Udina — Potrà andare ana delle 

idue, ma voglia usarci la cortesia di (lassare [rima 
io Redazione, dalle 4 >l, alle ti •/, pom. 

D'affittare 
vasto appartameato in secqado 
piano, 
' Per informazioni rivolgersi 
jali'A'mministrazione del Friuli. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e r g l i Of t era l . li Consolo ita-
liaub di Gastantioopoli partecipa che ar<. 
rlvaao colà giòriialinanta operai mura­
tori a scalpellini in numero eccessivo, 
mentra le compagnie dichiarano di non 
abblsogiLira dalla mano d'opera. Tanto 
si partecipa' a norma di ohi può averne 
interes.ie. 

Il oolonnollo Sante «laco-
m e l l l i nostro concittadino, secondo un 
taidgrarama da Roma del Corriere della 
Sera, lasoierà li comando del suo reg­
gimento per passare in disponibilità. 

P e r s o n a l e g i n d l z l n r l ò . Pio-
rasi, giudica a Udine,, Berti sostituto 
procuratore del Re a, Pordenone, sono 
promossi alili" prima óutogorìa. 

' P u l m i n i d i c a r t a . I reverondi 
scriliorom dei Cilladino..,, Italiano, mi-
naooialio gli sòritlùrelH dol Friuli iiieu-
temeiio che dalla collera calBste, per un 
innocente - scherzo contenuto nella cro­
naca di martodi. 

Oon testiamo-al reverendi soritloroni 
il diritto di parlare a minacciare in nome 
dì Dio, essi olla non softo più ministri di 
Dio dacché si sono dati anima e corpo 
al mestiere di'soldati del Papa par le 
rivendicazioni'territoriali del Vaticano 
regio. I • • 

Ad ogni modo minaccino pura, sa ci 
trovano gusto:"la'collera oalesta non ci 
spaventa, perché del male non ne fac­
ciamo, se mala' <ion é 'smascharafa.'e 
sferzare i ootomediantl v gl'impostori 
che hanno bruttato la religione facen­
done una bottega d'interassi mondani ; 
a la collera' dei aolduti del Papa ci epa­
venta ancora mano, ora eh'è passato 
per sempre il tempo « agli arrosti prò. 
plzio». 

Ben amerebbero 1 reverendi scritto-
roni ohe quel tempo tornasse, e perciò 
hanno tanto in Uggia a tanto maledicono 
la santa libertà, che impedisce per for­
tuna dall'umanità tale ritorno ; ma bi­
sogna proprio ohe'si rassegnino di buona 
0 di mala voglia a rinunciare ài piacere 
di mandare gli scritiorelli del Friuli ad 
arrostire in piazza col sanSenrto indosso, 
a ohe Si contentino — poveri Giovi da 
Operetta I — di colpirli coi loro innocui 
fulmini di cariba, 

II •« C r i p t o » d i Bo'<^Ìo i n 
m u s i c a . Scrive il Diritto in data 31 
luglio : 

« Abt/iamo , un nuovo avvenimento 
d 'arte: la musicazione del CWsto di Bo­
vio. L'ardita opera é stata intrapresa 
dall'egregio maestro Giannetfci, di Na­
poli, una delle migliori sparanze del­
l'arto musicale nuova. Si tratta di un 
esperlmauto di reale modernità, .la,mu­
sicazione di un dramma in prosa, ed é 
una vittoria splendida del. (jenio ' Iddi-
pendente italiana, dell' evoluzione umana 
sul convenzionalismo. 

« Bizet per primo lo tentò, Il Gian-
netti vi riusci por la forza di interpré. 
tazione che gli veniva dallaoonoscenza 
perfetta della oonoeisione di Giovanni 
Bovio. ' . i • . 

« lersera, in casa dell'avvocato .Pic­
cione, pn' piccolo gruppo di compotenti 
di musica, tra oui pvecchie signore.ed 
alcuni cóUeghi della stampa, ebb6< 1$ 
fortuna dì udli*e l'accurato, lavoro ;del 
Giannetti, suonato da lui stesso aLplano. 
La siofoni^,,la prima e la seconda parte, 
sono compiuti ; tra pochi giorni lo sarà 
l'ultima parte eoo la scena tra Maria 
di Magdala e Oiuda. 

« Gli,unici.chp assistettero a:,questa 
produzione sono la famiglia Bovia<a Nat 
poli e gl'invitati di;,ipr8era a Boi^a. 
La prima rappresentazione i pubblica é 
assicurata ^,Koma. Specialmente rimar­
cate le' battute della sinfonia, la festa, 
la scena tra V Efèra e Giuda; si chiese 
il bis del racconti) di Maria di Mag­
dala. Tutti rimi^sero ammirati e plau-
dirono sentitamente. Il lavóro è classico, 
importante, di„effettb. È, una battaglia 
artistica phe .auipentei-à la discussione 
su questo duplice' lavoro del Bovio. La 
società ,fece un brindisi all'illustre au­
tore ed ali valente, interprete. 

« Tra i presenti, il maestro Albano 
Seif,mi,t-Dod^, ,lfi i pianista signora La-
dfrphi, Ij» signo.ra BeRtini-Atllll, Ma-
r,ulli,"Olivier, Praser». , , ; n i : 

Tufti(, gente .coÀidaqnatfi' irremissibil-' 
mente alle pene eterne dell'inferno, se 
non la salvano le espiazioni del Citta­
dino... ItctìianoJ 

A t t i d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del 2 8 luglio 1894, 

Sol riHato del Goinune di Glanzetto a riitt-
soiare il oertiSdato di d^tadiaanzfi a Zauier Au-' 
toQio diehìarò 4"uo3tl'oUtàdino. ^ >. - < • 

Decise spettare al Oomune di S. Oiovanpi di 
Manzano il pagamento della «pedaliti di Adami 
Giovanni. ^ 

Dianoie pel rilascio di mandato d'officio a 
carico del Oomtiaa di Maazauo ed a favore della 

Coagregaiiiine di ca(lt& di 0|vHal<i>.,(N ,̂ ]ptgt-
mento di spedalità dello itano. , ' 

Sullo Kinoolo delle eaioiiilll domkAdfM dal-
l'wattore di Oliilalt f^ 1 4uioqiiel)lt>,)8?ll-''T 
e 1878-83 appioò la noia pu le eii «guarda 
l'tihnina del (ond > di oui*. 

Approvi poi duello tiguudante 11 CoMorzIo 
Mattoriale di 3 . Oanlatt. 

Siede «Tviio «he p w n wtme oBSlogiio lo 
alitato organico dulia iOoAgMguioat di oarità di 
0 * 1 » 0 Prato Cteotià. •_.' 

Approvò la dellberatlooe dèli' btliuto Tonia-
dioi clie rlOetle l'accetlazlone del legato D'Or­
landi. , 

Id. delle Sredale di Latlsana d m V allena-
«lonp d'immobili al fralelll riignna. 

Id. della Oasa delle Zitella tolta fornitura In 
via economica di generi alimentari. 
, Id. dalla Cast di cirltA pdrtaule 'il i»p|un-
«vii 18il«. ; 1 . ry -" 

ACCOIM il ricorso di Chlap Iiulgi prodotto 
contro U tassa famigli» di Forai di Sopra. 

Avfisii di rimandani la sua decisione sulla 
coitrailono della «Inida d'occeaao allo «Me Oo-
lossis (Uedon) dopo una visita tscnioa. 

Approvi 11 dellbanilone dil Comnpe di f a -
alano di .Potdendne riguardante V IPt.dego di 
li. 17471^4 per l>' spesa di costtniioné del fab­
bricato aool.astico., ' 

Id. di M o n e sopra utiliuiuione di piante la­
tifogli». ' 
' !d. ; di I Ampetzo sulla concessione d'acqua 

della- fonlaos alla ditta aandoltl, 

Cucimi ecrinomica popolare 
d i U d i n e . Stato delle .'azioni di. vitto 
smerciate ilalla Cucina nel mese di luglio 
1894: • • • 
Minestro smerciate agli individui con­

córrenti con denaro, con buoni di 
privati e della locale Congregazione 
di dàritài 

Carne 
Musetto 
Pane 
Vino' 
Formaggio 
Verdura 
Brodo 

N. 6,S82 
,117, 

70 
4,471 

547 

7Ì4 

'•' • ' Totale razioiii-N, 12,521 

i.MÉoradl flnirla?'Con questo 
titolo riceviamo il seguente reclamo, 
ohe pubbliohismo ben volentieri, perché 
l'inconvenieute lamentato é vero veris­
simo, e, diremo anche noi, 'è proprio. 
ora di finirla ! 

« Egregio cronista I, — La prègo a 
volermi usare la oortesiaidl tornare sul-, 
l'argomento degli schiamazzi ' ijotturni' 
nelle vie centrali della città, d i e . tur-' 
bauo in cosi malo modo la tranquillità 
e i sonni della gente onesta cheli giorno 
lavora e la notte'hà.'bìsognd di ripoiiare. 

Anche la notte scorsa lungo le vie; 
Cavour,e Rialto,'e in- piazza V. ^E.', è, 
stato un chiasso infernale fino alle tre!-

Sono oziosi gaudenti, malviventi, don-, 
naooia da oouio^ ubbriaolii, trovatori", 
bolsi.oon'relative ohitarre„ol»ei passano, 
e ripassano, cantando, urlando, bestem-j 
minuto, ,,iosegpen.do3ì,.,abbasjiffMtósi,; 
cdtf WiolaJoft-tìeèfiarà;- dà >s^ l l a r e , ' 
nonché i dormienti, anche la statua di ', 
Maria Luigia ! ' ' ' 

Ed è la storia più o meno di tutta • 
le nòtti che Dio manda sulla terra : ' 
non si scherza 1 ' , ' 

Contengono'si 0 no ' l e nostre leggi 
di P. S. delle disposizioni ooutfb l ,di- • 
sturbatorl della' pubblica quiete a con­
tro gli ubbriachii 

Bbbene, si-applichino, vivaddio ;'altri­
menti gli abitanti delle,vie centrali do­
vranno fare un'associazione di ' 'mutua 
difesa, e scendere per turno là notte 
in strada 'con dei buoni ranàelli per 
metterà a dovere codesta genia di?tur'-
batrice. 
- Gli onesti e tranquilli cittadini^ che 
lavorano durante il giorno, e òlle do­
mandano' alle*'ore nottiii-na' il riposo 
neàessario per poter riprender con lena 
neldo'maui'le usate occupazioni, mi sem­
bra ohe meritino qualche 'riguardo in 
èontrooto degli • oziosi e viziosi della 
notte. I '. 

Perdoni, egregio cronista; lo sfogo, 
ma/proprio se ne'hanno piene le tasche; 
e.ilU 'riverisco distintamente; ' ' ' 

Un abitante di quei paraggi, 
' anoheanome di altri».' 

C01[UNICATO>r ' 

Per la eMone del Farm ielle M e 
L'ultima frasn dal comunicato • jeri 

comparso sul Friuli riguardo all'ole-
zione del Parroco,delle Grazie, j.supja 
così:' «'E.cfeiirest'ànòbiu&e'.'a postò Ile 
cose ». 
- V!immaginaste forse,' articolista,' che 
il vostroi modo di pensare e . ìa vostra 
senledza- fossero -senza' ' appello'? Voi 'vì̂  
ritenete, la quanto pare, arbitrp'sovi'ano. 
Questo é male, é peccato,! sé non d'al­
tro, di .pòca modestia., • • . -

•Ed ora 'permettete oh'io, dà' poco 
quale mi tengo,|vl faccia qualche pic­
colo appunto e sempre in merito alla 
verità. ' . 
- Voi censurate lo scrittore àell'ailti-

oolo comparso sulla Patria del Friuli 
dal giorno 28 luglio, perché 'parlando 
del. rev. don Glov.mni Rumis dis^e ohe 
quésti oltre all'essere nostro conoitta-

{*) Per questo articolo la %d«iione non .as,-
•ume 'Olle le re,ij,o'osdbllitli di legge. 

dine é « anzi nato e vissuta si può diro 
sempre in Parrocchia». Voi lo sapete 
ai pari di me che il < si può dire»è u-
sato nel senso ohe il rev. don •Gio­
vanni {lumie essendo da un bel,, pp'. di 
tempo della, Farfòoohla della < Grazie 
ebbe campo di farsi conoscere cont»Uo 
avrebbe potuto ut\o 'phe vi toisa nato. 

E per aostenara il votro-ciTlUo ag­
giungete, olie prima del'1884 efa, il 
Rumis, conosòiiitò B'àl p^rrbooUlànl come 
un negro dell'AMoa. 
•'•yà'T)Sne,-'r'qBli{é''pòWèBWà««he 

darsi ,rlgpar4<» ,?Ha ma«!ÌQr|qz9, ma 

spazio di tempo qual é un decennio si 
ha campo a sufficeoza di, conoscere un 
«omo, ohe visse Ui 'noi,',plJi ijl. "Quello 
ohe sarebbe di t tna l t rb qaalsialsi' oan-
diduto alla nomiiia a Parroco, chb abiti 
magari fuor duProvioul». i 

Dichiarate poi apertamente èssere 
falso che, il prefato don Giovanni Rumia 
«coli la sua mansuetudine e coi tratti 
cortesi .u»ati Imparzialmente'si procac­
ciò la stima e la'rivéreDZ&' di' taHi in 
gonei'ale ». ' ' " ' , ' \ ' ' ' " "•' ' 
' Dire ohe una cosa'é ri'ls'à, é faoiW, e 
soggiungere a tit'otó'di''pt'bvi*ch'8'«.ba­
stano le proteste ohe' 'si' iòti • fatta "te­
nere" alla rev. Curia'àiinth) di' lui fir­
mate' dai parrocchiani'»! vuol' Jlt% ohe 
qdeat' uomo,' dorae'tiittl, ha' dei faemioi 
i quali'prendono partito da'- Qualunque 
cosa par di abjiattftre il-loro avversa­
rio. Ma sa voleije'essere iniparziale in­
terrogate la m^g^iorftnta'é poi'rlspoh-
dete; 1 ' •""• .;' " •' i ' • .-

'E COttliiDuan'do accennate al poso ijie-
rito che ebbe, fi ,fBV, doR.Gimanni 
Rumis ' nella splèndida riU8Òl{à„|éi fu­
nerali dol ,oopipi«pto, incus. Soarsini, 
peroh'egli,il Ra'mis,;«a,veya in.'pfig"n,î  i 
denari da poter'spandere ». Noijpotres-
bimp dirvi > provarvi' ohe 11 ; Rumis 
oq'àcorse a' seconda o più (ièlle.s^e forze 
nella spesa, e più dî  tanfi al tr i 'ohe 
avrebbero dovuto ,f.irlo per riòòposB^nza 
a mons. Scaraini.' ' ','.,' .,' 

Non volete entrare iii disoofstoòj'sul 
mei-ito che può avere 1| Rumis'tiei, « li»-
vori eseguiti nelt^mpib durante la.pré-
caria saa amministrazione » e stimate 
che « a suo buon êifftQ doveva sugge­
rirgli di non por; mano- sljj'aj^iiq, lavoro 
essendo egli custòde o non. altrui » Ora 
noi .Vi'diré'ipo elisegli pou pos^ mai^o 
a'lavori. «MotJf, ma noo fece che ese­
guire, quanto dal dèf|int5>,,mohs. S?9r-
siùi era stato progattatp, approvato daì/a 
fabbriceria, 'e g.i£.q|9Ì,i|Uàto. Egli ha im­
puto, e qui ata'|l';aiff4fj)fl!;|to^,j|itfr9 M t 
Itrafti prestabiliti quairlio;.oafia(>n»'S«iMf— 
sini era stato'principiato, rendendo'con 
ciò un rispettoso tributo alla iven|oria 
del defunto, adempiendo quanto, qu^gji 
dèsidé'rava di fare,. ' , j ,',',,,] 

E dicendo adémpiendo ,vo^li^i}(à aire 
che fl,uì quello che ^r:̂  ;Stàto, s'ti^b|lito 
di fai'e, e non più, gijioohé voi póf^te 
persuadervi ohe le orchestre nel 001*0 
sono inpomple^e , neg;ij specot^ietii, non 
essendo pnma stato stabilito se. dove­
vano essere dip^q^e, 0 collocati '̂ agU in­
tagli. ''• ' '" ' , | ' j ' . • , .1 ,'•„, ," 

Vedete quindi oHe il don Giovanni 
Rumis fece.qaello; jOl^e; ,do\|eya,, fare e 
'noii' più. Volete a'ws^^'.. (tìtpqstrjira che 
il Rdmis, fa idalla'Cprlji pcjfifqj quale,é-
couomo spirituale! costretta dalla scar­
sità di preti 1, aw. sa 9^ea5(i,,fo^|'e vero, 
come mai la uurifi avrej>l)e I^bii^totra-
scorrere di'éci mèsipi'im.a di ba,ndìré il 
concorso a parpoco,' e 'p'pi,' _ andjitq ide-
serto il primo, aspétti^re .altri quattro 
mesi per riaprirne un fecondo ? Se que­
sto prete era sta.to messo li,per li gii^sto 
perchè cpsti-ptti, dalla , néc^s'sjtà, ,cprae 
vaj che non ,fu preso n'essila j'pro,yvè,di-
mèpto per cóf'rog^er^ il ijaal. fiittó ? , 
. ;,VJuól dire, e,quanto,pMÒ.opmprenderlo 
chiunque h a i u n p o ' dj.buQf) senso, ohe 
la Curia, sapeva.non,chi;av^va ..d^; fare 
e ritene,va.la.,?.oafta,bfln falttia .e.-degpo 
ohi (jopriva la . cariqa ili .flRflnqma di 
oqiitiuuare à reggere, iJ, vacante.-lijene. 
fizio. Che ve,ne,pare,f NoHc^giuQiragioni 
queste? . , . 

E chi vi disse,ql(.e latcariw. d|;i oap-
pellatib:m'iO'sfpiìalèJmìfitiiirst d6te*a a-
verla il Parroco futuro come l'aveva 
avuta il decesso ? Noi vi dlFfetno' itìve'ce, 
pronti a provarlo,: che sebhène appéna 
morto IL mons. Soawini.'vi sj-fea?^ pre­
sentato .ìxa- concorrente 'appoggiato'da 
forti protezioni,»'I" preposti alla' pira-^ 
zìone derOapitale • MtlitMe» hanno'vo* 
luto qualeoappellanoili'RidWOfovaà^i 
Rumisi'.•.••• i>i' ,(1 -'"'.•;'i'ii'-i . i" ' ." ' • ' ' 

E perchè .ciò? 1 Perchè--ne^H >tìtl*i 
anni di vita il mons, •Saaraiqi .^ssènda 
malfermo di saluta era stato Sirèna, so­
stituito dal iRumis' Il ' quale''*pfèsta))do 
« gratis ». le'sue cure aveva-sapoìto'èbi! 
modi, gentili' accaparrarsi le buone,gra­
zie .di tutti noli'Ospitale, Cosa '^àètsta 
che interrogando, potata'persuadervi: E, 
di ciò che ne dite? • '. ' •• .• ' >'• 

Prendete in tuono canzonatorio lo 
;spontMeo pleWsqit9;..0flu.,apiJs.jgfcro-
, ohiàni 'invitàrono"'il Rumis à òoncór-

rere, e andat^ dicendo ehej!,,Ri([pj^ «taso 
io calcola 'z'^fO,,giàqohèj,?i, ritirò *.qppo 
aver dato i| auopopje. No,,«arp.jnio, P'6 



IL FRIULI 

che volete fa r e roderò non è neppure 
l ' ombra della ver i tà . Se il I lumis si 6 
r i t i ra to , c i ò ' t o r n a a silo Onore, giacche 
Egli cosi facondo commise un a t t o de­
licatissimo nvondo pensato cho col r a c ­
coglierò firme liì sao favore e r a s ta ta 
chiusa la ' s t rada ad a l t r i . 

Vi dispiacerebbe forse por questo. 
Vi si potrs!)ba poi domandare quali 

sono i fluì che voi accennato , quelli cioò 
che a vostfo modo di r a d e r e spinsero 
i parrocchiani promotori del plebiscito 
a sceglierà loro candidato il t lumts , ma 
già si sa Ohe quando u n a cosa fa di­
spetto se ne dicar di ogni fat ta per ven­
dicarsi . 
, ET p"oì, guardato; ' m e n t r e nel 6° e 7» 
capoverso del vostro actioolo ceronte dì 
den ig ra re la fama del Ruinis e asseri to 
d i e la ma^pfioranza dei parrocchiani 
difemn quasi odia l ' a t t u a l e economo, 
conchiudoto il 7° ar t icolo cosi : 

< I par rocchiani , r ispet tando sotto o-
gni conto il Rurais » , ecc. 

Chiameres te forse questa esser coe­
rent i ? 

Bvvia, finiamola, perchè da t roppo 
lungo tempo si via ohiaocherando, e per­
suadetevi d 'essere ne l l ' e r ro re . 

Se avole un candidato pnr tUolo in­
nanzi , can ta t e le sue lodi finché volete, 
ma par amore di iquelln v e r i t i che vo-

• lete far c redere di a m a r tan to , dite 
sempre il vero. - ' 

i Alcuni parrocchiani.' 

G r a v e n s v l m é n t o t r a fra­
t e l l i . I e r i seja v e r s o l e 10.in Chiavris, 
pof questioni d'inferéssé, si abljaruffarono 
i fratelli Merluzzi; Luigi d' ^iìni 30 od 
Alessandro .d ' . unn i 2 6 , e q u e s t ' u l t i m o 
a l l ' a l t r o una feri ta alla tes ta , pro­
dot ta con a r m a da taglio, giudioiita 
dui medicò dell ' Ospitale civile, ove il 
ferito fu t r a spor ta to , guar ib i le en t ro 
g iorni dieoinove, salvo complicazioni. 

Il far i tore si diodo alla fuga e (Inora 
si miiutienu la t i tan te . 

La stagione di S. Lorenzo 
' a l l ' e a t r o U f f n e r V a . 

{mese di agosto). 
^ P r imar i a Compagnia Coreografica dalla 
c i t t à di Genova, di proprie tà Cioviinni 
/Ansaldo. ' 

: BAIJLT. 

• '. Lola 0 In allo mare, grandioso ballo 
Bario i i j j9 ; q u a d r i . -r-,-I.Thea Zfo 'vvero 
Là'dèa Ha Dita, grandioso ball» fanta­
stico in un prologo e 9 quadri — Vanda, 
grandioso.bal lo , fantast ico in 10 quiidri 
— Il diavolo nero, ballo fantast ico in 
9 quadr i — Andalusa, ballo br i l lan te . 
": I^usica del maes t ro Armando Galleani , 
d i p r o p r i e t à . G . Ansaldo...' 

Coreògrafo Giovanni Carbone — P r i ­
ma bal ler ina assoluta Gisella Ripamo'nti 
— Pr imo ballerino' assoluto Giovanni 
Carbone — P r i m e mime assolute a vi­
cenda Gina Fant in i , Angelina F a r i n a — 
Seconda mima Luig ia Cnlvero — P r i m i 
mimi assoluti Raffaele- Magis t r i , Emilia 
Lapucci — Mimo generico T i to Pao -
luoci — Sodici secando ballerine — T r a -
niagniuì — Ragazzine — Comparse. 

OPERE BUFFE. 
Don Pasquale de ! iijaosttlo .lìonizziotti 

— CjÌ9pilio e la C o ó i i f ' i .'dèli maes t ro 
I ì , icci~ '^ Pipelét del m^iostro De F e r -

^ i ; i | r i — Al t ra da des t inars i . ' "' 
f^Eseòutori : Galli Giannina soprano' - ^ 

Z lyan E rnes t i na cont ra l to — Giacobino 
P i e t r o , tenore —- Ta lamanoa Francesco 
bar i tópo — Marucco P ie t ro basso co­
mico — Colla Guglielmo basso — Ric­
c ia rd i ' Giulio tenore compr imar io . 
" Maestro d i r e t to re o concer ta tore Ma-

r iqt t ì . E t t o r e —- Maestro Giacomo Verza 
primo violino a spalla — Maest ro F . 
E s c h e r istf l i t tore dei .òoi^i.— àò profes­
sori d'orolieatre^ •—, 12 coris t i . • 

Di re t tore di scena l 'ar t is ta F . Doret l i . 
* ' • • 

. Abbonani'enfo per n. 20 rappresen ta -
"zion'i: Ingrosso pla tea e loggia indist. 
l i r e . W * Po l t ronc ina in platea per t u t t a 
I t s t a g i o n e l . i ra '28 . Sedie r i se rva te in 
pla tea id. l i re '12. Pa lchi pr ima e se­
conda loggia prezzo da stabil irsi . 

Prezzi serali ; Ingrusso platea e loggia 
jnf sera o rd inar ie lire 1, in se re s t raor­
dinar ie l i re 1.50; sott'uffioiali e piccoli 
ragazzi id. cent . 5 0 , id. cen t . 7 5 ; log­
gione indist. id. cen t . 50 , id. cent . 6 0 ; 
po l t ronc ina dist. in platea id. l i re l.BO, 
id.. l i r e - 3 ; sedie r i ser . in pla tea id. 
càuti 70, id. lire 1 ; palco in pr ima o 
asconda loggia id. lire 6, id. l ire 8. 
,1. L ' abbonamento sa rà ' apar to nei soli 
g iorn i di mercolodì 8 e giovedì 9 dalle 
o re 12 alle 15. 

.-sjàà'iprima'i 'appr'èsant&iióna av rà ' luogo 
I f l s e r a dî  giovedì 9 agosto orai 20130 
còli l ' o p e r i buffa Bon^ Pasquale del 
maes t ro DonizzQtti, e il grandioso ballo 
ftùiitastìco iu un prologo e 9 quadr i 
/ Tkea Zi, musica del maestro A. Gal-
léani d i p ropr ie tà G. Ansaldo. 

^ C a t e r i n a . b e l l a B a r b a , abi­
t a n t e , in via Nicolò Lionello n. 1, HI 
£Ìàao , . ooiif^io(jia(j quijl.uflqua lavoro in 
Ijiancò', t an to iii'Biisa propria ' comie nelle 
famiglie a prezzi convenieutissimi. 

C o n v i t t o a n n e s s o a l l a S e n o -
l a N o r i n a l O i Sì avver te che il con­
vitto s i ap ra li 20 se t tembre p. v, por 
quello a lunne ohe si dovranno propa­
r a r e agii esami dì ammissione e di 
r iparazione, ohe av ranno luogo presso 
la scuola al I . di o t tobre . Il convit to 
res ta aper to d u r a n t e le vacanzo autun­
nali , e chi avesse interesse p o t r à in esso 
ricovera t u t t e le indicazioni di cui ab-

„nassa . 
I l ' locale salubre, comodo, ra l legra to 

da vero cor t ine di vorzura, che tappez­
zano le parat i , l 'ampio cor t i le plano di 
luca e di sali>, è s ta to quest 'unno per 
c u r a del Municipio ampliato , onde ren­
derla più a t to ad accogliere un numero 
maggioro di convit t r ic i . Si aoooUano a-
luiiiie BDCha della classi alomentaci e la 
r a t t a nìiadicissima è di U.yp) ,ànnutf,' 
Il vi t to ò abbondante e variato', ^ il 
benessere che ivi godono le a lunno ò 
p rova ta dal numero sempre crescente . 

La Dire t t r ice A, Sala 
Udina, vi> Tomadiai N. ii. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r u n a l a ­
p i d e s u l l a t o m b a «IcII* ìng, 
V e n l c r a P a u l a r o . IV. Lista . 
Muntica co. Nicola lira 2 ,Ot i l ìga r i s Ing. 
Giov. Bat t . da Tolrni'zzi 2, Vu(;a Giov. 
BiUt, da CividHlo 3 , D' Or 'a t ido Giov. 
Bat t . da Bertiolo 5, fomenoinì prof, 
Francesco 2, Sumuoli Q-iiionrao da La-
t isana 1, Michelull i Angolo da Fi-egonii 
(Treviso) 2, Della Cliiave Carlo R. Coin 
mìssario Dis t re t tuale di Spil irabergo 4.50, 
Tommasi Carlo, da Doglia 3 , 'Venier 
Giusta da Vil l i Sant ina 1, Sohitfl ing. 
Massimiliano 3 . 

Seguono le offerte raccolto a Cavasso 
Nuovo od a F a u n a : Girolamo O.tualdo 
lire 1, Marchi Benvenuta 2 , Marchi 
Alfonso 2, P l a t e a Carlo 2, Giosafat Ca­
l igaro 0.75, Cassini Carlo 2, Buooo Ma­
r ia 1, Mion Cros te 1, Don 0 . Cuiiizio 1, 
Don Maltoo Tuppiii 1, Cassini Giu-
coino 2 , Cadelli Àiig'do 0.50, Marchi 
Carlo 2 , M a r u s Giuseppe '2, Monus Gio­
vanni 1, Maraldo Sa lva tore 2 , Caprioli 
Vincenzo 1, Cndel El isabet ta 0 .50. Za-
nussi San te 0.50, Tolfolo Giov. Bat t . 
0 .60 , Galiigaro Clemente 1, Da Marco 
Luigi 1, Della Massora Giov. Bat t . 1, 
Zane t t i bjiinte 0.50, Mion Giov. Batt . 
0150, Zanat t f Giovanna 1, Bellina Le-
.'tizia l i Gipólli Demetrio . 0 . 5 0 , Marus 
Cecilia 0.50, Dol t . Boreanas Leonardo 2 , 
Dott . Pagnacco Osualdo 1, Roman Gia­
como 0.50, Tonello Luigi 0 .60, Giro-
lami Raffaello 0 .50, Zane t t i Osualdo 1, 
Marchi ' Vincenzo l . N . ' 2 1 offèrto per 
l ' importo complessiva di L. 4 .75. 

Importo totale dalla I V lista L, 71 .50 . 
Impor to complessiva dalle q u a t t r o 

listo L. 307.50. 
Le offerte si r icevano presso il locale 

Ufficio del Genio Civile, Via Aquileia 
N. 2 e presso la Librer ia Gambiarasi . 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
lucale Congregazione di Car i t à in mor te 
di Mantica co. Elena ved. d'Arcano : 
Gosultlni E t to re , peri to lire 1. 
di Ronchi co. Antonio di San Daniele: 
Billia dott . Lodovico lire 1. 
di Bardusco Andreina : 
•Vatri dott. Daniolo lire 1. 

La offerte si r icevono presso l'ufficio 
della Congregazione, e dai librai f ratel l i 
Tosolini piazza V. E, e Bardusco via 
Meroatovoccliio. 

— P e r r i s i i t u t o Derel i t te in mor te 
della suddi^tta'! 
Frate l l i Tosolini lire 1, Del Puppo p r o -

fp.ssor Giovanni 1. 
di Del Bianco Rosina: 
Toffolutti Giuseppe lire 1. 

La offerte si n e ivoiio nei negozi Bar­
dusco, Gambiarasi e fratelli Tosolini. 

upmL.rmr' 

Osservazioni metaaroiogiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

1 8 94 1 oro 9. laro lo. toro a i . 'J agoi 
ora 9. 

iBltr [1(1. a lUn Il ' li ' ' " 
Alton(.'Ua,IO ' li? dal ia.aro 7^9.1 7*3.3 741.4 7601 
Umido rolat. U 68 33 1 66 46 
Stato dì CÌQIO I miito misto 1 Oliato tnìato 
Aoqua ood in. 6.1 
3(direzioQo NW 1 - 1 r- ; Aoqua ood in. 6.1 
3(direzioQo NW 1 0 1 NE NB 
£(vel. Kilopi. : 8 
Torni, ceqtìffr. jj 21 G 

.2 1 .,3 a £(vel. Kilopi. : 8 
Torni, ceqtìffr. jj 21 G J a7.o 1 «w. . 34.6 

Uo3 prora ii mia snl I w ili Bracciano 
Scrive il Dirillo in duta 30 luglio : 
9 l a r i ma t t ina , alla 5, u n a vent ina dì 

soci della Società di nuoto par t i rono 
dalla staziono di T ras tove re ; alcuni vi 
si recarono in biciclet ta, a l t r i padast re-
m a n t e . 

Notiamo i più conosciuti fra i con­
corrent i ; il pres idente professor P a -
s t empsk i , il dot tor Rora-Picci , v ice-pre­
sidente ,1'avvocato Serafini-Amici, s e ­
g re ta r io , i dot tori Basi ianel l l , Crespi, 
Gorga , Invarnizzi e Gilarducci , l ' inge­
gnere Guglialmo Mengar in i , i colleghi 
Angelo Mazzolani dalla Riforma, e 
Alessandro Calza àdW'Opinione. segre­
tar ia del Comitato nnziouale di nuoto ; 
1 signori Ciildoroni, De Pnoiia, Modi­
gliani,- Dandi, Franoin i , Vil lani , Gi-
sinani e il do t ta r F ior i , corr i spondente 
della Nelle Freie Presse. 

Scosi nel l 'acqua, la forte co r ren te 
divise i nuotator i in due gruppi , uno 
dei quali , con Gismani a l la testa, se­
gui to dal do t to r Basil ' inalii , dal pro­
fessor Mangai'iiii a dui dot tor Crespi, 
toccava terrn alla 12, riofivuto dagli 
evvivi di m o l e i;"ni. ' i .iiaoora a degli 
uffiiìiali di a i t ig i i - r i . i dal Polig ). 

Poolii istanti dopo sopraguiuM-iaro il 
Mizzolaiii «on Villiiiii 0 Franoin i . 

La triiversuta, ili circa otto ohilo-
niotri, si compiva coil in qua t t ro or.^ 
mena un quar to , cioè cou una volooità 
di o l t re due ohiloinotri a l l 'ora , manta-
uiita per qua t t ro o re di seguito. 
• Dopo di che la ga ra si chiusa con 
un bancliot to campes t re , là sulla r iva 
del lago, cui presero par ta o l i re se t tan ta 
soci, var i i ufficiali del Poligono di a r ­
t iglieria con le loro gentili s ignore, la 
eignurn e le signorina Modigliani, la 
s ignora e le s ignorina Immeien, ed i 
dottori di Bracciano signori Monacelli 
e Caccini, i quali tut t i r icolmarono i 
SOCI di ogni genti lezza ed amorevole 
c u r a . 

. \ i bravi giovinott i , che agli ozii 
snervant i sostituiscono lo prove sane e 
gagl iarde dei furti, i nostri più sent i t i 
avviva ! » 

Bollettino del la B o r s a 

, T o m p c r a t a r a J S r . i o ' 
'̂  TemparAtura miaimi all'aperto 14.8 
" Nella notte —. ; —. 
' Tempo probabile: 
, Vant^ ^Qbpll freschi ìntorao poQaDte qualche 
temporale sul ouatmaDte. 

hA GUERRA IN ASIA 

• l i n a nota del minis t ro degli affari e-
^teri del Giappone a i vappresoi i tant i 
.delle Po tenze , esposta l a s i t u a / i m e , con­
clude ass icurando che il Governo g iap­
ponese ò sempre disposto ad nininet tero 
in discussione le proposte pacifiche cera 
patibili colla s i tuazione a t tua te a colla 
digni tà del -Giappone, .-,; 

O r a r i o l<'(>rro'i far io 
(Vedi quarta pagina) 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

Il processo 
'• per sottrazione di docutnenti 

Roma 3 — L'ufficiosa At/en-
zia Italiana tisslcurii olio fu 
aperta formalinento l'i-struzioue 
peuale per sottrazione di do­
cumenti nel processo Tanlong>. 

Assicura che nessuna forma, 
più 0 meno larvata, <]' inge­
renza, vi sarà, da parte dt̂ l 
Governo. La giustizia avrà nel 
processo pieno e litiero corso. 

Lo stato d'assedio tolto 
L' amnistia 

Roma 2 — Si aspetta il ri­
torno da Monza del decreto che 
toglie lo stato d'assedio ia Si­
cilia. 

L'on. Crispi spera in no­
vembre di proporre alla firma 
reale il decreto di amnistia, 
non completa, commutando la 
reclusione in domicilio coatto 
per un certo numero di anni. 

UDINB, 2 agosto 1894. 

H « ; n i l l t a 1 agos. 
Ital. 5 «I, coDlabli 8126 

• , fise m c s o . . . 88 30 
Olililigazloni Aasd Eiulos. 5 "!(, 

ferrovìa mdrldloQali 
• 3 >/, Italiane 

l'ondlirU Banca d'Italia i °/o 
. 4 '/, -

" 6 "li Banco di Nftpol 
tet. Udine-Pont 
Poodii Quia Riap. MilimoS';, 
l'nntito Provincie d! Udina . 

Elinca d'Italia 1 797 
• di Udiae 1 112!— 

3 9 3 -
564 . -
4 7 1 . -
t 7 0 -
4 0 — 
416.-
I1O9-
108 . -

Corriere c o m m e r c i a l e 
Scto. 

Milano, 1 agosto. 

Giorna ta di minor in teresse per la 
seta, e sensibilmente più ca lma di lori. 

IDsistono ancora r ichieste, pnr t icolar -
nibute par greggio di secondo ordine , 
ma ad asso ricluesta si unisca la p re ­
tesa del compra tore d 'o t tenere facili ta­
zioni di prezzo,' al che il de t en to re non 
si pres ta rif iutando e tosto t roncando 
pa r lo più la t r a t t a t iva . 

Le greggia classiche ad ex t r a sono 
ancor,! più sostenute dal p ropr ie ta r ia e 
sa rà difficile, oggi ed in fu turo , levar­
glielo di mano, a meno di accordarg l i 
la sua piena domanda . 

Qua lche piccola validità si ò fatta io 
organzini fini ai prezzi del l 'u l t imo li­
stino ; il resto dai l avora t i pel mom'-nto 
è t r a s c u r a t a . 

- . ' ' • • • ' (Dal Sole). 

Da vendere 
Quinta l i 3 0 U ÌÌ4MIO di 

moiiia^^na vecchio 'li primn qua­
lità pressato. Prez/.o di tutta 
convenicMiza. Indirrzzo presso 
r Amministra-.5Ìone del fr'riuli. 

Popolar» Frlalana. . 
• Cooporativa Udiaoai 

OotoQiflslo Udineifo 
• 'Vanito 

^ooiaU Traniwia di Udine . 
• tur. Merìdlouall 
m » Uadlterraace 

V « n a b l e r u l u t » 
branda . 
Germania 
(jisdra 
^aatrli e BaDooaote . . 
Corono 
Vipulcuai 

Jliia^Uni Parigi no looponi 

Tendonsa buona. 

116.-
3 3 . -

1100.— 
190.-
7 0 . -

6 1 1 . -
«47.-

llt.BO 
IS7.S0 
' 8 10 

' 2 8 . -
I 3 
23^0 

70.37 

?agoa 
8-.30 
8^,40 
8 8 . -

397.— 
•i(i7.— 
171.— 
•170 — 
Ilo.— 
416.— 
106.— 

740 . -
118.-
116. -
3 8 . -

1100.— 
101— 
70.— 

ma.— 
4 4 7 . -

• 11,35 
l!17. 0 
•J8.06 

a ! 4 ' / , 
I l i . 

79.50 

ANTONIO ANGELI, goronlo rosponaablle. 

C o n u M i U n z l o n l p o r t n a l u U 
d ' o c c h i » Il dot t . Giuseppe l ' e t rucco 
ah consultazioni per malat i d'occhi ogni 
lunedi e veiiordi dallo oro 10 al le 12 
iint., nel suo studia in via Zanon n. 1, 
di f rante alla Chiesa di S. Nicolò. 

Ma) 
' "JOHAHHISBRDMEN,, 

Medaglia d'oro a Parigi 1S7S 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Oraz 1880 
e Trieste 1883. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanza organichÌB. 

Ita pii!t oconomloa fra lo migliori acque 
loedicamantosa d a tiivolui 

S u r r o g a cumplatamCnte lo più ce lebra te 
' acque mineral i del le lontane fonti di 

SlUn, (Heaehiibl, Vlohy, Pen ta o h n , 
Soltera. • • 

l i iconosciuta, dopo il t raspor to , di com­
posizione conforma a quella t r ova t a 
dal l ' i l lus t ro chimico Qottlieì), dal oa? . 

, ^^rof &. NftUlno ;d(rettore della regia 
- ' S t a z i o n a spn, ini ntala au-raria di Udine 

e da quest i d ich iara ta facile a con­
servars i ina l t e ra ta . 

Come presso le sitiidetle fonti anche a 
Olcichenberg esisti UH rinomato sta­
bilimento di cura. 

Vino da vendere 
Presso la ditta Armollinì e 

Pontelli di Tarcento trovasi 
forte deposito vino noslrunn 
delle riviere di Cnjn e Sedilis 
al prezzo da lire 30 a -40 al­
l'ettolitro. 

Stabilimento bacologico 

GIOSEPPE y i i l iià Aitomi. 
CASSAITO Umsm -«Jallàrate)' 
Nel m e n t r e apro , pel futuro 1895, le 

sottoscrizioni al some-bachi , vero cel­
lulare, di mia produzione, prego i s i­
gnor i bachicultori anziché rivolgersi 
ge r le ordinazioni, alla Ditta Vincenzo 

lorelli, di conferir le d ' o r a innanzi al 
mio rappresentante generale slg- A . 
V . I t a d c l o , Suburbio Villulta, casa 
march. Mangilli i n U d i n e , oppure 
al suo incaricato sig. Norsa Alessan­
dro, Via Toraadini -30, autor izzato d 'as ­
sumer le . 

Avrò, oome sempre, speciale cu ra di 
se rv i re la mia a n t i u e p reg ia ta clien­
tela dalla Provincia di Udina .co l la solite 
qual i tà di sementi , spociali tà dal mio 
Siabi l imento di coiil'ezione, giallo puro, 
reinarocialo o poligiallo, ed inoraciato 
bianco giallo, che anche nell 'or sjiirata 
campagna bacologica tan to si dist insero 
per res is tenza, par l,t qua l i tà e quan t i t à 
dal prodot ta . 

I programmi colle condizioni s'in-
•• Viano a richiesta. 

G. VSNCl 

D'affittare in Tarcento 
in poglzlone oontralissima 

C A ^ A CtVeLE 
volendo anohe ammobigliata 

D U I : . \ E G O Z I 
P e r t ra t t a t ivo rivolgersi in Gamoiia 

presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in Udine a i rAmminis t raz iune del Friuli. 

Pico & Zavagna 
U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogherie. 

CARTE PEHTAPPEZZEBIE 
aeiPfeMiatiStaliiliioBiiliflelFilireìio 
Rappresentante iu Udine e 

Provincia il signor sLwre'nzo 
d O r l a o d l di C lv idu le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis iti Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli:'che non 
avesse in Depositò, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato, campionario dei di­
segai pii\ nuovi e qualità d,i-
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. - '•••••' ' • 

Si assume pure la messa iii 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prez'zi milissimi. ' ! 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , msdioo 
d '>. W. il Re, M\ i signori comm. L u i g i 
O i i i c r i c l , cuvalicr prof. U i c c a r d b 
T e t i , caviilioi- prof. P . V . D o n n t i , 
cnv. iloti-. C u . c c i u l n | > i , (MV.'priifHs&ur 
M u g n u n l , cav. uott . Q u l r l c o t iu 
CiMigrega, ud in seguito a sp eudide 
r isul tanze o t tenu te , hanno addot ta to ad 
unanimi tà pr^r 

TIPO DHICO ED A S S O » 
L ' A C Q U A DI P È T A N Z 

per la Gat ta , l ienel la . Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante a Reumat i smi 
muscolar i ; concordi con' lu t t i gli a l t r i 
certificati per azione poderosa nel r i c a m ­
bio mater ìa la , dispepsie, inappetenze, c a ­
t a r r i , so anche cronici, di qua lunque 
forma, eco. 

Vendi ta presso tu t t e l e ' fa rmacie e 
d roghe r ì a . . • 

i 
4» 

i 

GRàSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Coiìfeziani iMade - Pslliocerie - Impermaabili - Speolalità 

Via Paolo Canc ian i ' a Hialto — UDINE — Kimpet to al negozio Volpe . 

Assortìuiento stoSe estere e nazionali 
Si assumono commissioni par confezione t an to pa r utìrao come p e r 

s ignora . 

U tagl iatore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i s ce i vest i t i a n c h e senza 

bisogno di p i o v a ; taglio e l egan te e prec iso ed un a c c u r a t o l avoro . 

ì 

file:///egozi


I L , F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricerono eselusivamente presso rAmministraziono Jel Giornale in Udine 
i ^ U A U I O , i H l t S t l l M I V I A H I I » 

Pàttmu 

il; / t i L A M I G L I O R E ACQUA. 
,IuA CONSEftVAZIO'NE E SVILUPPO 

l€ l CiPELLI EtELLA BMM 
• l ' i . 
t a l 

iiM, -a*— 
0. 4.80 
M.' ?.08 

0)1 is.iw • 

) 

. •:t.u ' 

* tó.u 
M.19 

1.18.30 ! 

liQi'ii il lUtftiiilijjilTfil 

PàrUtiu Atp'l 
0» *«li.|U ' i| ifoil.» 
D.'nB,Wl l a n s 

Iioó isitd 
vI8;iS ' Ì8 .40 

Q,.aiMO. . - <ai88 

,DA CA8AB»* & «PIMMIIttaD 
" " " * - ' Ì0.1B 

<lS.3<t 
20..-

•M. I M S 
0 , 19.16 

tTna efiìbnik (blta e 

Sn^p te è degna corona 

jeìlartiBiiÈsiz». 
re la 

ì j i b s r b a ed ' i o«i,._ .. 
aS^'Mng'irio'All'.uomó a-
spfili) dì b e l l t ó s s ' 
forza e di eebOo 

l4t>Mtìial 
, 9,— .1 

•'K).BO 

lliiriHI'l 

w lUn 'mi 
0. lìM . - H f t S 

Cdliiiliddtt»' i-'iD»"Porto^ifiiiil* 
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« 'AWMnXi ' i imiiii 
» . . « 8 0 • •W» 
D.1 W » . j « . 0 6 

0. la.» ' ipo 
D, IftW ' -'"JOi» 

iW. ' ì ^ t l i » 
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ii.Ul.f,' 'l... 

zjjas 
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tjjiljÉ < Di anini 
M>. «.10 
M. 9.10 

M.' uao 
OJ "16.40 
U.. {8,44 • 

•ili' 
Ì8.07 
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l< ' j ^ l ^ t i l i ,< | | l . . f ? l l l | i l é a d i A . ' n s e l o M l c o a n ' e C è un liquido riafreseante e limpido od inferamente composto di sostanie tonico Tegotali. É d ' i M t t i ^ ' ! 

i ^[nbile ^f<ì> NiÀ> caiUB» il colore dai capelli e delia birba e uè impedisce la caduta prematura. Essa h i iM> risultati immeliati è .soddisracnottasiiqi lùjcbe quando l^n.'l 

'iiarduta giomalieM dei capàìiV'èrìl'faiJtisftmi. E voi o midri di Iimi^lii^ usate d e l l ' « e q u a > d i O h t n l n a d i A n c e l t f ì H I s o n e « t>, pei rostri Ogii durante ltad()>"«f 

l'ieiceiaa, e falene sempre c'ontinaare l 'uso e § > ( ^ | | | 1 4 | ^ r e ^ | i j n ' # i l l 4 i n t « capigliatnfa. ' ' « 

Ti t t i colon chi h t i iD i eapalll sani o,robiitti;dovr<)l4l)ero;p(irji u s i r e ' l ' a e q n » d i C h i n l u n d i A . a s e l a , M i t r a n e o C i elcosl' eviterete >iP pericolo - d i U a " ! 

eveotuile caduta dì e,̂ si o di vederli imbianchire. 

'9ì(jijj^-|( |d f f l f lb ' 'Éye l ì lMì l i r e » o « . s o , ed ili bottiglie da litro a U r o StSO la bottiglia. - Par le spedijìoni; por paico postalo a g ^ l u d g e r e ' d é a t . ^ s o ! 

* i i .F ' ! ' f ì* ' ' ^ '* ' f t ?R ' ' ^ 'U^°" B'or'co cbincagliere, FnteHi PotroMi parrucchieri, Minisini iirancesco droghiere e Fabris Angeli farii|i80Ìsta. — A iSIaujiago da à ó - | J 

»>rang« S i i W ' r i r t e ^ é s t ó . - A fórdonone daTamaì G imi ipe negiaiante. - A Spdimberg'» da<Or!anli E i i j e n i i e d a i Fratelli U r i s e . A-TolmenJo da'CUitiSsi-farrdaoiala''' 

A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. 

. Wii'si •-*-_.. "èta ' " A tìiim 

(O, 9.10 12 .» 
Ò. 16.45 19.80 

• A f ' # 

.. Arrltt. 

R . ' A ; i.~ 9.42 

• >&'t'mo ilm 
'! Ri-Al 14.46 t8'.88' 

B,A. 10.10 "19.58 

: Patima' A^tti 
bh «•fiitUK&ìCi'A <BÌÀÌIM 

,,?.BO„JB,A.,;«<»i» 

•18.10 a i T . ' k ' M 
^ 

ISTITDTO SÉWà 

g per puiji-a ijta.n^an9mMnte qna-
g lunqa(f''lBé{jillò, ora.' «igento, paoi 
.«3 fotig.i bronzo! 'òtloóe'i ecc '• Vtóde'sf 

Diretto dal Dottor RAFFAELE JONA 
M i l a n o - 3, Via Chiosa, 3' — m i l a n o 

Bapyteaentant» «gotóslTO'per l'Italia ^ell-^IKSOTtJT'SfiilJAEBlSW dl.Parìsi, 
'fondato d4l dottor t . ' tìfi 'OtìiZETi' ' 

CURA OOL.MBTOE>0'^'ai1^NnSÈQU'AFID''^ 
dalla tisi polmonare, d e i ' c a n o r i ; mala t t i r f dia<ftibi'e, ata.s9ia Ibopmbtrioe, p a - l 

i r t l i s i , senili tà, impotenza sessuale, dejle g rav i "a'aehiie e d ì . t u t t i ' | ì l ' M t ó o - " 
liip.eati nervosi e muscolar i di qualsiasi n i i t t t r a . . " " " 

II metodo apwn-gèaqard deve,la aaa.gfaMè'dii&iaione id tutto Io parti del mondo 
^l'f'A!''?v°''J''?!*fWÌW'^?,'.?"'R'l'? SPh"''' ' '"' I * straoVdMrio'gnarS^oui dollBjiiò jraHaté' 
tt«altla,,Ì!roW(già'eanSWMHlili»Mf'Mtri sii tomi terapeatioi, sono ottonate por l'uolcd' 
all' 

asione ncostituonto e rinvigoretrtWbo'hanno i,,liamdi, organioi di, BKwn-SècjHard, Bulli 
quale aziono è fondata la teoria doli'illustro ffsiologo franqoae. VappUcaziono ,di .quarto, 
metodo, medianto inieziom sotloootanee è aoivra'di pericoli,- óò'ma rapido e duraturo ne *• 
m e t t o . lltB--A garamU del pnbUico-le akpdOe vmUHoitóròildta 'sitt vetro la man 
01 prmenìmta. • f e 

' l**?*!!*®, «ietjJiflccUl poli i a «snriw- • e q u a r 4 l l a n a 
leJ t ìWS"".^^! nostro lalitulo iil Milano' 

Ampolline da, un centimetro 'cubo L. 8.60 

nr la snMizioni 
. ÌB««tf t | | io .%i '^di 
ai «egoontiipreàtlM 

,,-n-MM^ Biffìdare di liltè*UVàÌtMloni, inefficaci e dannose. Il fipftro succo K 
, ( l ' ™ r Hunico approvato.dalfitlustfe. Prof. Brom-SMuard. NEÌIÈVNO cominci 

lesgora il liW«llFOaÈA E SALUTE — La vita 
,del, dottor L. H. Ooizet, versione italiana del dottor 

t%m«<nfti,ii fW tw; t f i i i i l i lff 
ilano. Un voluma di pagine 250 lire 1. 

\mk ISLk ALL'AREICA i 
' g v ai; pnàtioi di .(Jedlesinii » * ' fAmiii'' g 
f̂  rUflioio Annonii del Giorna ' io '" ì l"K 

l'rofut- b FRIULI, Udirta\Klà de lh 
tunvipmu. 6. \<? 

aon (jBboiptar,Jp ohfmiog, via i^padari, Ig 

;;pB/ìmitc^e,.iàt^l^1^g,^tìi:j« 

^ w n c T « v " r ^ 

P O Q Q Q O O Q a o o o o o o e o o Q o o e o o o Q 

4 0 mila quintali 'foraggi 
Contrattazioni con serie Ditte per la spedizione 

settimanale dJofctime qualità di foraggi. Richieste a 
I tos se t t e r 8 0 , f»tìst» res ta l i tc , Weroiia. 

Preseiiliarao questo jiréparatb dèi 'nostro 'bah iratorio,_ dojjo una luuiìàseriii djaniii 
di prova, avendone ot^unato nnSpiono'SVjoceist», iteiii*è lo lodi pitì siiice'r^^òWiiqliB e stalo 
adoperalo, eii 'im d iTusissima,vendita i a .B i ropa od in America. Accon^ntua.ia 'véiidita 
dal Ciinsiglio Superiore dî  sanità ' ' ' •• ̂  

Essoinhn di-'ve èsser 'Confuso con ' altro'Specialità cBo portano lo. STESSO' >'0J1E 
j ohe so'noilNEI'FICtVCl, e sposso ìianrfose. 11 noajfo'pjf pi;riitO'.èi Un.Oled.sloarato'd'Stil8o'>Su 
I tuU che contì<'no i prin'ipiì d e i r n m l e u B l i o u t A i i a , pianta nativa delle alpi, conosciutH 

fino dalla più rem'ota antichità. , , " • "'"•"'•' '-' ''' ' ' " ' ' 
I Fui nostro'scopo'di ' troViire' irmódò di avere la n ' is t r i4ela nella qual» noi siano 
'.altt'rati i princ'|)ii<attivi dsU'-tunica. Bei starilo fiflìqom^t» riusciiiiwWinnt» uBipl»«^»<i '> 

H l i e c l n l e t d un f t p ' n a r v t a d i . K ^ a t r i i è a i e l u n l v ; ! | a r « i ^ ; ^ l a n a . e i ; ^ i i a p H e i n 
I ' La nostra'Jela viene t.lvoita FALSlFldATA,ed ijipitaia gpffjuj<?flt; «ol„V,E4tìK»AMK, 
1 VELENO,cofljiJsfifltTiffiy la ajjagazjqno corrosi*», e1]ue3t'i'dave'^ssefà r^fljitaJii,.ijici)isde.nÀo 

qui 11.1 che porta lo nostra vere marche di 'fabbrico, ovvero qnè la inviala dis^ì^t^f^enle ' 
dalla noitra Parìn'e'a',* e he ó timbrata io oro. ' ' ' ' , 

j Innumerevoli sono-leSguarigiotil o t t nute in molte m*!atlic, come ' lo' alleaUno ' i ' 
I n u i n e r u , i i i | l , « e r 4 i i l « i i t l i f h e . p o s i ^ ^ i l l i i i n o . In, lutt i i. dolori, in gen'^raleli ed' in 

particolare nelle l i i p i b B i t y i n i ; nei ireuniailtiiHMA <t'<»»M ipur tV 'ne l 'Corpod t ^ i i à ' -
r l g l o n e è p r o u t » ; Giova Mi d ' o Ì « r l , > r c n ' a l l .ija c,>i| ( ! a ; i ,ne , l ' r l t | e^ i nelldim'à-
l a d i e J l u t e r o , nelle I c u o o r r e é r . n e l l a b b a s N i i m e u t u d^utc, |*n, .ejDo, ^e^Ve , 
a lenire i do | i>F^ dB, ,^r . t>r)Hld^ | '<j ,ponlea, da B o t ' u ; risolve | a ' ca lWita , ,g l i jndu-

I riineoti da ^cicatrici, ed ha inoltre mòtte alt^e'ùtili%p|illciizloni'|)e'r nfàm^ile cbiriirg;che, 
' e specialmente pei cUli. 

Ì Costa lire l^^'^!* " ' ff^,°. T ^'^^ S.SO al mn 

Lire *a .»0 Ja%c|ieda, franca a domicilii 
q l T c n d l t t t r l 1 In K d l M e , ^«bri i Angelo, F. Comelli, L. Biàsioli, Farmacià.alla 

Sirena e Filippiizzi-G'rolam ; C i a r l z l a , Faiimacii'C'.'Zanetti, Farmacia'Pohtonii ' lfiple'ét?, 
Farmacia C. Zanetti, G Serraval l i ; X B r a | Farmacia'N! Androvìcb ; "TiirinllArGid|t|:^ób I 
Carlo, Frizzi C . , .Santoni ; 'Ven,<;xl«,'^'Bòtner ; O r u z , Grab.'ovitz ; C l n i u e , K, Prodam, 
Jacbol F. (ItallftWoì.Sjtabillni'euto C 'Erb i i ì vla'Marsida, N. 3 ; e sua succursale,^ C'I-
hr ia Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Uantoul ^ cfimp., v inca la , Nu'16';<it<»MtH, via 
Piate , N. 9d, e in,ti^t^a le principali Farmicie dèi ^e'gno,-

u . - . , i « . ,„•„„„•,• , _ . . H _ n i ^ _ , , L g ! i ^ s A i i Ì B . ' 

^ERMi'Q'E 
• •'teTA-Nq:'À*NÌA- ' 

' , , ; : l i ' 1- 1 I 

j . S^^i^ bisognp., fi operai e,.cpp| tutta 
,fa{;i|ita si ,pwp|luqjdai« il proprid niè 
.lig'i.o., ,—, Sendeji.ipl'essólil'amiBi-
nistrazumij del, i«.Priali'»! al- iprwiio 

•di Centi J^O'la'BoMglia. - ' '', 

Z310Ì metro, 

Il stìttoteritttì-tiène deposito di Ariul d a c a c c i a 
ad ifQd. e a due. p,t̂ nfte, ad-/.^YANeARlGA,,eiila F.USCÈ 
ed a PERCtfSfelOWCEI^T-RALE, ottimo sistema, nonché 
Armi da difesa. Compera ê cambia aualunquo arma 
vecchia. il., ', ' ': '.','''' ','•'.' 'i•''.'';';', ' 

Specialità rèvolvers di corta misura, bastoni ed om-, 
brelli animati. - • ' " 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI' 
MODIClSSJJUI.dai noni'temere'Conc'Oifbdza. 

a k o R G A E T A N O 
Udine,—Meroatoveoohio, V i a ' d e l Carbone 3 . , 

'^'-'••^ >'^•^'• 

mo!:i«p;ipt? ;pf ^ « L l'*7'' 
S l f ^ 

(174 ann i fa) il' dottò e d is t in to iné4iò'ò E l o v i d ^ 
P i o m b i celEibrava; il va lore tertfptjutico-e 'disi , ' 
t e t i co 'de l l a preziosa A c q u i l a d i JSfOtsfei'M) 
U m b r a , e'tf- o g g i g l l ' ^ i e i i z Ì M i più'- rioJi aS' 
cont inuano le lodi con s^lè|ndifli"at'léstRli,.fpa..i' 
quali emergono quqlli,de,i, jii'of^i^fff 1 "JJM|egSj?za, 
Semmoia, Benedik t , Oantani, ' iJórpta, ' Deiwiosanni ; 

FRi'sIm 
C0^!'K^Mn\O'.Kl 

000., ecc., ta le da di-
•chiararli i ' ^ehtó'-tftma" ' 
dil smenlitt j 
BaH^ina delie acque 

'ffàH^vola.j . 

MOlBTEmUmtm 

lì Ferro-Ghina-Bisif^ì 
l iquore stomatico apera t ivo proso dopq l i ibpgno, . 
e pr ima della reazione, agisce sul s i^ to jn^ .ner 
TOSO,-rinforzapijolo i p r imMdai pasti eqoitii mifa-
biliUeoie l ' a p f i t ó t o . e ' l a sua Èoutà ed il sud w l o r e 
sono d i^ps t ca t i jipilo 4nnq , ina /«p l i i[nijasi<)ni,_e. 
,fiilsi(ìoaziòni post,è i? pominorclb, , f le i le 'qual i il 

' ' jiiÈblióò dovrà b^én guar ì ià r s i . 

IIP'PI'IW 

4 l e t , « ^ a p e i l l l ' 
>; K'pceparbtft'daì' 
Fr.RlZZt̂ FNnza 

Nbbva riiiomat* ìn-
veniione'Se^^àWài' 
calielli luna perfettive' 
jql^Uéta' arricjiif^ura ' 
CloIPóao continuato 
douiiBlcófOlinalntte , 

-l^iìgnbrir'élaganti'pó- _ . 
tranne olteneiai U JorD~iap!^U)tlbrV'aèHceìiHi 
jtng^n^juiEi^tei c o V i d».nMatla «dU^i&iblren 
'e lempUoe apulicizione» Basterà bagoare i capelli 

a''Sàisaa,si^iify'»a^s 
par.'pareoebi'^S^raì. - '; ' ' " ' ' ^* -,'^ ' 
, Preziq della bottigliaicon i>troziOn«^JLi.lS.ao 

Tfax»ji,.vaqdil)ilf.in Miao,ptesa!!.l'Ammini-
tiazione del QiorBalé'.ITFritiii, ' , . 

•»«i*»i.aitL>i<liiÌOi>i«i>J«lP 

;(i i indelebile puf, ra'iroarel ia-i'lingferìaif'JS 
<; pre.ipiats)|al|:Egposi»iona ldi.;iVfellPÌl»j 
'l 1 l,»7,3i,pr(3 BWA-.pl Hacìme. §l.Voudi (f. 

I al)'Ufficio Aimwwi! deliigjsrnflW J l , | o 
"^ l';^lF'j;i|i»^','yi1^%^t\5}^,ip.|?,>l!lf R a , ; | , 

fdiìitrùttiiró '* uoi. »v>r •,, 
,VLPE."^'RliccòhitódiW' 

^ 1 perchè' noni'pèricolosoipHr'gH fltìt*' 
« mali ddmsslidi -dome' la pas ta 'ba i" | 
^ deso e altri preparati. Vei 

^ . Ui i lM'nkl t ta (»SI ' t4 l s# t ! ) ) 
— n B .Annunzi; delrdjiornate A ll'Ffidll »'; 

1 , ( n l f j ^ o ' > ^ ' i ' " ' ^ ^ < ^ ' ^ * ' '^--> 

f^l^'ia.rd'^mMMf 
' ^ ' infalftbilB'fdiìitrùttire ' •de iV*r t ì t ì ' , ' ,m 
^ . li^oKCl,' T , V L P E . " ^ ' R l i c c ò h i i i d i W ' ' r 

iporchè' noni'pèricolosoipHr'gn fltìt*'^ 
" - " ' • • - • - • • ' omo ' l a p a s t a ' i - ' 

parati. Vepdesj 

Bl l ine 1894 '— Tip. 'Marooi-Wi 'dùsf lO' 
JTittET 


